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anaresì, presidente del C.A.I. 
f i s s a ie d i r e t t i v e f u t u r e 

• - . • • • * 

della "Guida dei monti d'Italia,, 
to scritto del Presidente generale del CA.I.. che delinea 

la presente situazione della ,« Guida dei Monti d'Itcata >. è 
estratto dalla Rivista mensile della C.T.I., «Le Vie d'Italia». 

• Vorremmo invitare tutti coloro che amano e praticano 
la montagna, ma specialmente le Sezioni dei C.A.I. e i loro 
dirigenti, a leggere attentamente le parole del nostro Pre­
sidente generale. Ognuno potrà così rendersi conto éell'im-
portanza ' dell'iniziativai ormai consolidata, e della necessità 
che tutti concorrano per la loro parte alla sua solicela e 

^completa realizzazione. ' • ' 
L'opera (prevista in oltre 40 volumi, di circa 500 pagine 

tn media, più 9 volumi «Da Rifugio a Rifugio») può senz'al­
tro essere definita monumentale per le proporz.oni, e nazio­
nale per i suoi fini di alta italianità: diffusione dslla cono 

sabili per la comprensione dell'ambiente; mentre, lungo gli 
itinerari facili o ardui, non mancano. In luogo opportuno, sin­
tetici accenni alle particolarità geologiche, mineralogiche. e 
geografiche, alla fauna e alla flora, alla storia, ai costumi e 
all'economia montana, alla bellezza dei panorami o al fé-; 
nomenl naturali'. -

La Guida raccoglie e fissa in modo definitivo e omogeneo 
tutti gli sforzi e IB vittorie di molti decenni di Imprese al­
pinistiche e sciistiche: essa è, quindi, il miglior mezzo per 
far conoscere e valorizzare l'apporto degli Italiani all'esplo­
razione e alla conquista delle Alpi. , 

li conceìfo totalitario e, sistematico della * Guida del 
Monti d'Italia» è essenziale per il valore di forza che'rac­
chiude in sé. L'impresa è, d'altra parte, senza confronti In 

scenza di un territorio tanto importante al fini della difesa, y^^^^i p^^^t ^^,,3 esistono potenti associazioni alpinisti-
divulgazione dell'alpinismo ie del turismo alpino, educazione 
delle giovani generazioni ai sani esercizi e al sereni e forti­
ficanti diporti della montagna, contributo decisivo alla so­
luzione degli urgenti problemi della montagna stessa. 

Essa costituisce per il C.A.I., che deve alla Patria questo 
omaggio filiale, un nobile dovere e insieme un titolo altis­
simo di onore. ' 

Chi, se non noi, che la montagna amiamo e in essa ci 
esaltiamo nelle ore più. belle della, conquista delle vette, può 
e deve descrivere in un poema, tecnico di mulattiere e sen­
tieri, di gande, nevai e ghiacciai, di camitii, cenge, placche 
e strapiombi, di torri'e guglie, di creste e vette, le infinite 
bellezze delle TDOstre Alpi? Chi, se non noi della generazione 
che ha esplorato ormai tutti l recessi e scalato tutte le cime, 
può e deve forgiare lo strumento capace di diffondere la no­
stra passione a sempre più vasti strati del popolo nostro? 

Orini volume delia n^^tfra Guida, corìtiene avpunto una 
Introduzione che vuole offrire le nozioni essenziali indispen-

che, e costituirà un primato importante. 
Le difficoltà tecniche e finanziarle (in nove anni sono 

state spese per i 9 volumi pubblicati L. 700.000), vittoriosa­
mente superate, furono notevoli. Solo un accordo tra le due 

d'Italia assume evidentemente ' 
un'importanza che anche i più 
sedentari amant i della pianu­
ra non potranno disconoscere., 

la perfezione tecnica 
Si è parlato sin qui di pro­

porzioni, ma è bene soffermar­
ci anche sulle qualità essen­
ziali dell'opera. Chi esamini at­
tentamente uno qualunque dei 
volumi finora pubblicati, non 
, Il < 3 mano di rirono'oere • la 
<perfezione„.raggiunta sia nell'e­
sattezza « completezza dei dati 
informativi, sia nella dlsposi-
zio»te che «iella ma'eria. 

Prendiamo ad esemplo l 'Vin 
volume: « Sassolungo, Catinac-
cio, Latemar*, che descrive 
una zona t ra le più celebrate 
e frequentate delle nostre Al­
pi. Pur avendo condensato si­
no all'estremtì limite del pos­
sibile, sono 504 pagine con 9 
.cartine, 49 schizzi e 32, fotoin­
cisioni dedicate a poco più di 
100 kmq., di territorio, inclu­
dendovi le valli e gli altipiani 
che circondano i gruppi, 
(iiuali bellezze e varietà di for-

La zona descritta ne iLe Prealpi lombarde > 

che, destinate e rendere per­
spicua, meglio che in una car­
ta sia pure a scala particola­
reggiata, la successione di ci­
me e valichil lungo i crinali e 
le loro diramazioni; fotoìnd-

M*à sfoni, s u ' c a r t a patinata, r i -
•..^« K-v̂ .wx-..̂  >̂  ,...,^v« V. Jor- producenti vedute scelte t ra le 

m T e quantcTpossrbiTità offerte Plù suggestive e le più utili a 
all'escursionista, ' all'alpinista, I commento del testo, 
al rocciatore nell'angusto spa- E' forse superfluo insàstere 
zio! Alla Cima Principale del 'sulle varie difficoltà che pre­

redazione di una 
.randrx^socla^ioni p o t e m ^ p e m e « e . . ^ - n - ^ ^ - ^ ^ 3 ^ , , , , „ , ^ , p „ 
sultato che si può dire perfetto dal lato sostanziale e tecnico. » -" . • - i . & . . . . ° 
Meritò, Infine, della Collana è quello del moderato prezzo di 
vendita dei volumi, che consente un'ampia diffusione di essi. 

Con l'accordo C.A.I.-C.T.I., l'ulteriore pubblicazione delle 
guide alpinistiche è stata riservata alla «Guida dei Mónti 
d'Italia*, a cui attende l'apposita• Commissione. L'iniziativa 
della Guida impegna a fondo il C.A.I.: le Sezioni del Soda­
lizio, gli alpinisti, gli appassionati della montagna appoggino 
con fervore questa grande opera, si adoperino per diffonderla 
e farla conoscere nella sua importanza e nel suol caratteri 
nazionali e tecnici. . . , 

La Commissione della "Guida del Monti d'Italia,. 

La "Guida dei Monti d'ltalia„ 
al SVIO X"" VOIMMWXÈG 

si tutte di corpo 6, che de- un alpinista provetto, il quale 
scrivono non meno di 16 vie conosca a fondo la zona che si 
e 20 varianti. Così, la Torre propone di t ra t tare . In ogni 
•^mkler, nel magico fascio de •. caso, ognuna di queste guide 
Vaioiet. h a richiesto 8 pagine, ! è 11 frutto di anni di amorosa 
in cui sonò illustrate con sue-j diligente fatica, spesi in so-
cinta precisione,, 14 t ra vie e praluoghl, in ricerche biblio 
varianti. 

^ n CLA.1., come la solida e 
; modesta gente di montagna, 

" " "àmà laV6rar'6'ln*silehzio-e.la-' 
scia volentieri la parola ai 
fatti.' Né' diversa tradizione 
Iranno 1 nostri amici della C. 

• TJ . , che si sono uniti a noi 

ganlco e di un ufficio ooordi' 
natore faceva si che ogni nuo­
vo -volume lives isse. caratteri- ;paglne-i"dl*iitta^j composizionej 
stlche diverse, ciò che non 
contribuiva certo alla diffu­
sione della serie. 

Un simile stato di cose non 
per costruire la Guida dei poteva evidentemente protrar-
Montl d'Italia. Non è, quindi, si senza grave scapito del mo-
gran meraviglia se questa ini-^vimento alpinistico e turistico 
zlatlva è passata quasi inos- alpino; nell'interesse e per il 
servata all'infuori della nostra , prestigio del Paese era, quin- ^. „̂ , „ „ , . . „ . ,. 
cerchia. .i di, necessario riguadagnare il di quelle della Guida p a Z z a 
. Ora, però. che. dopo anni, di tempo perduto e dare all'Italia, della C.-TI che conta 25 volu. 

siUnzioL totìca; la costruz'o- in un tempo^ relativamente f\ll\St^3^è^lenolf^Ì 
ne comincJa e dalintarsi nelle breve, una guida completa dei e m piante,^ rfj^certp^la^piu 
site proporziAni griniSiose (101 nostri monti, anche a prova a™_Pia 

della nostra effettiva ma tu r i t à 
in questo campo. 

particolareggiata delle Alpi 
Grigionesi negli 8 volumi fino­
ra pubblicati. • § 

primi 10 volumi sommano a9320l Per le Alpi Orientali esiste 
' " " ' " ' ' " " ;uha:tìcca;iettera.tiirà,'àjpjnlstiffe 

ca germànica; ma le guide aJ 

stabilire' qualche confronto. I, 

con 648 scliizzi,'75'^cartine sclie 
matìche 7 cartine e 373 fotoin 
cisiòni. A lavoro ultimato, l'o­
pera consterà di circa 40 volu­
mi can 21» m i 
schizzi e 1500 fotoincisioni. O-
pera, dunque, monumentale an­
che solo per la mole. Propor-
z'onl quasi doppie, ad esemplo, 

rolumi prointi su circa quaran­
t a previsti), sarebbe dainuosa 
modestia non rich'aniare l'at­
tenzione del pubblico, o alme­
no di quella parte che aimu la 
montagina e s'interessi ai suoi 
problemi, su un'imiiiesa di evi-. _ ̂  , .. , _ , , . , , . _ _ . . 
dente intrresse .nazionale e Iscrivente e la Presidenza del Occidentali, i Francesi. hanno 

inizi C.A.!.-C.Ì.I. 

descrizione itineraria 
che un Paese abbia mai avuto, 
quale cioè solo l'Italia, così 
ricca di tesori artistici &dl bel­
lezze naturali, poteva esigere. 

Anche più dimostrativo è U 
Nel 1932 avvennero I primi confronto con le Guide alpini-

contatti a qiuesto fine fra lo stlche straniere. Per le Alpi 

Non piccolo pregio della col-
la'na è la sua uniformità nel­
la d'snosiz'one frasg'iinta con 
oualche sacrificio da parte 
degli Autori è non lievi s '̂orzl 

, „ . , . „ „ , . , , „ » d°li'Ufflclo «Guida dei Monti 
delle Alpi Vallesane (dal Col d l t a l ' a » che funziona in seno Ferret al Sempione) in 4 volu­
mi, oltre alla sintetica Guida 
del Monte- Bianco di L. e M,; 
Kurz. Le Alpi Lepontine sona che nefeU,altri 
illustrate da un volume. Alpi 

alla CT.I.), così che chiuncrae 
ne abbia consultato un volu­
me, si ritrova facilmente an-

Ogni volume, infatti, è Iden-Ticinesi; segue la guida assa^ . , : ; ^ « " ' . ' ' " 7 " ' ' ; "^^"^" '^ ' ^ 
n!,rHr-r.iarPD-liflt!i. rinvìi» APn{ «CO agli altri non_solo per ca­

ratteri, impaginazione, forma^ 
to e legatura,- ma anche per 
la suddivisione della materia e ^ „^_ _ 
il Metodo della trattazione. O-j ne" degll'^lndicì' ècc 
'̂ rtoliitóB'i!dmprentìB''6TWu-tl itr-T,x'reaaaoffe'^ 

grafiche e di collaborazioni, in 
controlli, correzioni e aggior­
namenti. Steso il testo e rac­
colto il materiale illustrativo, 
parrebbe di essere Jn porto. 
Ma qui interviene, Invece, l'Uf­
ficio redazionale, che deve r i ­
durre la materia di ciascun 
volume a un minimo comune 
denominatore, sia come esten­
sione, sia come forma e di­
sposizione tipografica. Segue la 
fase tipografica, con alcune 
complesse operazioni, quali la 
inserzione dei riferimenti o 
rinvìi alle pagine e agli i t i­
nerari, 1 controlli delle quote 
e dei toponimi, la preparazio-

pinfSe*̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ridSnTaYI vSum?°dril'iro-1 ! 5 Ì ! ? P L ? „ 1 Ì ? 5 ° „ ! S Ì ' ^l'it' i 4^^olna p e r f e t T a ' ^ o r S n l 
chtourist in den OsiaZpere -divi^"/_.?'^°F??^'f.^°A°:^^'."^°'^-| denza col testo. Un'part,1co 
Purtscheller e Hess, al volu­
metti Von HUtte zu Butte di 
J. Meriggi e a poche altre 
guide sporadiche. 

La nostra Guida, che non si 

ch« fa- onore, oltreché ai dup 
Sodalizi che ^assunsero, al no 
stro Paese. 

rall 
fológia, flora, fauna, s tor ia , ' lare interessante: gli schizzi 
storia alpinistica, economia, tjrospettlci. dovuti quasi sem-
ecc) ; II. Vallate e Via d'ac- pre al pittore Bina ehi (che 
cesso; m. Rifugi e punti di ha. il non disnrézzpbile van-
apvonglo; IV. Parte aZpinisfi- tagg'o di conoscpre di persona 

„ . , , , , , ^ '^"•i V. Parte sciistica: La par- quasi tutte le montagne che 
limitn naturalmente al versante, te alpinistica, nucleo essenzia- tratteggia), sono disegnati di-
politicamente Italiano, ma de-, le di ogni volume, è a sua rettamente su un apoosito in­
scrive per intero i gruppi d. con-evolta suddivisa in gruppi o ca- ' grandimento della fotografia 
fine da tutti i versanti, eosti- tene e sottogruppi. Cime evali- , scelta. Il disegno viene poi la-
tuirà quindi la « Guida del e., chi si susseguono in rigoroso; vato In una soluz'one adda . 
Alpi» per eccellenza, quella; ordine topografico e sono di- ' • - - - • 
cioè, a cui dovranno ricorrere i stinti da un numero; per o-
o-M alninisti A' tutto il mnn<>o. I gnuno di essi sono descritti 1 
E non è detto che , ; a tempo vari Itinerari di salita, con­
debito, 1 nostro continuatori trassegnatl da una lettera, con 
notì possano completare il prò-1 tutti i particolari utili ai sa-
gramma con altri volumi de-i litori e sobri cenni sulla storia 

j vere e proprie cartine topo-
, grafiche con rigidai corrispon­
denza alla scala, bensì schemi 
stilizzati appositamente per 
mettere In forte evidenza 1 cri- ! 
nali, le cime, le torri, gli spe-

; roni, i contrafforti, le quote e 
in generale tutti gli elementi 
che più interessano l'alpinista. 

I Questa schematizzazione è as-
! sai utile per dare Una chiara 
' idea dell'andamerito di una 

catena e della configurazione 
di un gruppo. 

I La guida è, insomma, né più 
' né meno che un utensile mo­

derno, calibrato, per così dire, 
al decimo di millimetro. Non ft 
quindi da stupire se essa costa 
molta fatica; e gli alpinisti i-
tallanl devono essere ricono­
scenti ai suoi Autori. 

Il piano oenerale 
La collezione si è ormai af­

fermata come modello di guida 
alpinistica completa e tecni­
camente perfetta, non solo 
presso gli alpinisti italiani, ma 
anche all'estero, e specialmen­
te in Germania, ove l'alpini­
smo e l'escursionismo sono dif­
fusissimi, e l'interesse per la 
montagna è generale. H risul-ì 
tato ottenuto in questi 8 anni 
può a buon diritto costituire 
per il C.A.I. e la CT.I. moti­
vo di legittima soddisfazione, 
tanto più se, volgendo indie-

«i;ra*lo-aguardo,..si misurano le 
ingenti difficoltà, specialmente 
di ordine finanziario, che do-, 
véttero essere superate. | 

La pubblicazione del X volu-' 

me è occasone propizia per 
«fare il punto» dell'impresa e 
prendere dec'sioni circa il suo 
completamento' 

Recentemente ci siamo t ro­
vati con gli amici della Con­
sociazione Turistica Italiana; 
abbiamo dato una scorsa al 
passato e soprattutto abbia­
mo guardato al futuro. • 

Sulla scorta dell'esperienza 
fin qui fatta, si è deciso di 
accelerare, non appena la si-
tuazicme lo consentirà, la pub­
blicazione dei rimanenti volu­
mi, e si è stabilito, se non la 
esatta successione, almeno il 
titolo e il contenuto dei volu­
mi dell'intera serie. Il quadro 
schematico, riprodotto, indica 
come risulta attualmente la 
collana. 

La ripartizione fatta della 
complessa materia non ha nul­
la di definitivo e di immutabi­
le; essa potrà subire, nel corso 
dei lavoro, tutti gli adattamen­
ti necessari: ma si può affer­
mare • sin d'ora che essa non 
solo corrisponde abbastanza 
bene all'attuale sviluppo del­
l'alpinismo, ma anche tiene 
conto delle esigenze prevedibili 
nel prossimo futuro. 

I nuovi volumi corrisponde­
ranno al tipo slnora adottato 
e collaudato in questi 8 anni. 
Si cercherà tuttavia, di r i ­
durne alquanto la mole, ren­
dendoli così anche più maneg­
gevoli, e di porre In migliore 
evidenza le cime panoramiche 
e più frequentate, le vie così 
dette comuni, che Interes-sano 
11 maggior numero di lettori. . 

La Collana "Da Rifngio a Rifugio,, 

aspirazione 
* Lldea di una guida alpini­
stica italiana non è nuova; 
costituiva, anzi, un'antica aspi­
razione del C.A.I., che sin dal­
la sua fondazione si rese con­
to dell'utilità, per non dire 

T.C.I. e già in data 16 gennaio | a guida détte Alpi Marmimeì dicati al gruppi alpini situati alpinistica, con riferimenti bi 
1.933 Si firmava l'accordo di della Sezione di Nzza^ del C. j j dell'Italia geografica. L I - ' "" " ' 
^TJ7o^Ttr£S'& De&^^^ tana «coulsterebb. così, nel 

la pubblicazione, 
Deciso senza indugio il piano 

editoriale di essa, costituitala 
« Commissione per la Guida del 
Monti d'Italia», di cui fanno 
parte rappresentanti del C.A.I. 
e della C.T.I., il lavoro fu i-

S.,u nSSSk. "£ ̂ TfS «S* "• "irf.,£''l.KÌ-
per la diffusione dell'alpini­
smo e della conoscenza della 
montagna. E tale aspirazione 
fu ben presto attuata, almeno 
parzialmente., Al 1889 risalgo­
no 1 due primi volumi della 

tìme, che vide la luce nel 1934, 
e proseguì poi regolarmente in 
ragione di almeno un volume 
all'anno (si veda più avanti 
l'elenco dei volumi pubblicati). 

Recentissimo è 11 voi. IX. de 
Gu'da delle Alpi Occidentali dlcato al Gran Sasso d'Italia, 
di Bobba, Vaccarone e Mar- ] che costituisce una primizia 
telll; il terzo volume uscì solo, del più ampio volume che de-
nei 1896. Seguirono vari altri 
volumi a cura delle Sezioni 
più attive del C.A.I., fra 1 qua­
li sono da ricordare speclal-
irièrite II •volvme Alpi e Appen-
nini Liguri di G. Delleplane, 
pubblicato dalla Sezione ligu­
re in varie edizioni: Il volume 

scriverà l'Appennino Laziale e 
Abruzzese ; ed è ora la volta del 
X volume della serie, che è at­
tualmente in preparazione. Es 
so descrverà la Prealui Lom 
barde, cioè i monti viaresìni e 
comasèlii. le Prealpl Orobie e 
Bresciane, una zona quanto mai 

Alvi. Ret'che Occ^d<'.r>taH d l i va ra ed imoortante, sonrattut-
B'a.'ica. Silvestri, Ba'abio e to perch*. data la vicin<anza a 
Corti, pubblicato nel 1911 dàlia Milano, essa si offre come la 
Srzlone di Mflano e 11 volume! più comoda ed economica pale 
Regione den'Ortles di A. Bo-jstra a'Ji aln'nisti ed escursioni 
nacossa, uscito n»! 19T5. an- | 
ch'esso a cura della Sezione di' 
Milano. Dnoo la guerra 1915-
18 videro ' a luce varie'guide 
o nuove e'^tz'ori. tra. c"l oi'p'-
la assai particolaregfl'iata d' E. 
Ferrerlner le Alryi C^^e'J^e^-
tentr'o^rrH. ouell!»- di P. P'-ati 
per 11 Gruvpn di Brenta e 
quella di A. Bprti per le Do­
lomiti OHentali. 

Si trattava, comunque, di 

sti lombardi. 
Accanto a modeste eleva­

zioni boscose ed erbose e alle 
più popolari mete sciistiche. Il 
volume comprenderà gruppi di 
notevoli attrattive alpinistiche, 
come 11 Resegone, l'Arerà, la 
Presolana. il Cimon della Ba-
gozza e la Concarena. Dslle 
Grigne, alle quali è stato dedi­
cato un intero solume, si darà 
qui una sintetica descrlzloner 

sforzi Isolati e troppo rare'fattl sufficiente per gli alpinisti non 
nel tempo, si che, procedendo rocciatori. 
di quel passo, il compimento 
della descrizione dell'intera era 
cerchia alpina non si sarebbe Per dare un'Idea concreta 
mal raggiunto. D'altra parte, delle proporzioni della collana, 
la mancanza di un plano or- sarà bene citare alcune cifre e 

bliograflci, toponomastici, ecc. 
Naturalmente, 11 testo è 

strettamente coordinato alle 
illustrazioni, che sono di tre 
specie: schizzi, generalmente 
a penna, con l'indicazione del 
tracciati delle varie vie, con­
trassegnate dalle stesse cifre e 
lettere, tanto nel testo, quanto 

CJV.S. h a approntato la Guida spettata, la Guida dei ATonfilnel grafico; cartine schemati-

Comandante Gaillard, in 8 vo-
lumi, . nonché la guida del 
Monte Bianco di F. 'Vallot, in 
vari volumi, tuttora in corso 
di pubblicazione. 

talia «cqulsterebbe così, nel 
campo delle guide alpinistiche, 
se non anche in quello dell'al­
pinismo, quel primato che le 
spetta per natura, incoronata 
com'è dalla parte più estesa è 

Per il versante svizzero, il Più bella delle Alpi. Così pro-

che fa snarire l'imnronta del 
la fotosrrafià. Si ha così la 
matematica certezza deiJa nre-
cis'o^e nelle proporzioni della 
veduta. 

Guanto alle cartine schema­
tiche, si. confronti, ad esem­
pio, una qualunr.tiie di ounlle 
inserite nel vohime «Sasso-
lungo. Catinacc'o, Latemnr* 
con le corrispondenti snlen-
filde carte al 5O.000 della C. 
T.L 0 del D. Oe. AV., e si 
comnrenderà subito che si 
trpt ta <j' lavori profondamen­
te diversi e ch= a raéione nos-
.sono dirsi originali. Le cartine 
schematiche non sono. Infatti, 

GUDA DEI MONTI D'ITALIA 
DEL C.A.L E DELLA C T I . 

Vo/umì pubbfi'cati 

- in preparazione 

La Commissione della « Guida dei MonU dllalia » 
prega di tener affìsso all'albo sociale questo Impor­

tante articolo del Presidènte dei C. A. I. 

Le zone tratteggiate con • linee 
corrispondono a volumi già pub­
blicate; le zone tratteggiate con 
linee verticali, a volumi in corso 
p'ù o meno avanzato di prepara­
zione ; le zone pon tratteggiate, a 
volumi In programma, ma non in 
lavorazione. 
ELENCO DEI VOLUMI DELLA 
«GUiDA DEI MONTI D'ITALIA 

DEL G.A.I. E DELLA C.T.L»: 
\.. Alpi Liguri. . 2. 'Alpi MaHttl-

me (1934). - 3. Alpi Cozle Meri­
dionali (dal Colle dei Moncenislo. 
al Colle delle Traverselte), In pre­
parazione. - 4. Alpi Cozle Centrali 
(dal Colle delle Travcrsettc al Col­
le del' Monglnovro). . 5. Alpi Cozle 

Settentrionali (dal Mong'nevro al 
.Moncenlsloj. - 6. Alpi Graie Meri­
dionali (dal delle del Moncenlsio 
al Collo di Gal'sia) - 7. 'Gran Pa-
radìso (1939) - %.Alp\ Graie Cen­
trali (dal Colle di Gallsia ai Pic­
colo S. Bernardo). - 9. e 10. Monte 
Bianco. - l l .^ lp i Pennine Occi­
dentali (dal Colle di Perret al Colle 
di S. Teodulo). - 12. Monte lioSa 
(dal Colle.di S. Teodulo al Passo 
del Sempione), in prepal-azlone. -
13. Monh Blellesi e VaUesinni. -
ii. Alpi Lepontine Occidentali (dal 
Sempione al S. Gottardo), -. Ì5. 
AljA Lepontine Orientali (dal San 
Gottardo allo' Spluga) - '16. Su-
iretia, AWula (dallo Spiugn, al Ma-

lola). - 17. "Masino, Bregaglia, W-1(1935)..- 31. Dolomiti Orientali. -
«grazia (1936). - 18. Bernina (dal 
Passo dei Muretto al Passo del 
Bernina^, In preparazione. . 19. 
Piazzi, Sesvenna (dal Passo del 
Bernina al Passo di Resa). - 20. 
Ortles. - 21. Alpe Orobie, in prepa­
razione. - 22. Adamello-Presanella, 
in preparazione. - 23. 'Grigne 
(1937). - 24. PrealjA Lombarde 
(dal Mafjgiore al Lago d! Garda), in 
avanzata preparazione - 25. Grup­
po di Brenta. . ^&.'Alpi Venoste, 
PassMe, Breonìe (1939). -, 27. Alpi 
Aurine e Pusteresi. - 2'8. 'Odle, 
Sella, ìMarmotada (1937). . 29. 
'Sassolungo, Catlnacclp, Latemar 
(1942). - 30. * Pale di S. Martino 

32. Prenlpl Venele 'e 'Cdmiche -
33. Alpi Camitffte,-in- preparaz'one. 
- 34. Alpi GluUe. y 35../«pi pina, 
rlche. 

P«r l'Appennino' sf p'revedbno i 
seguenti volumi: • 

36. Appennino Ligure^ - 37. Al-
ni Apvùnis. - 38. Appennino Tosco.. 
Emiliano. - '39. Appennino. Um­
bro-Marchigiano. . 40.' Appennino 
Laziale e Abruzzese (il 'volume 
• Gran Sasso d'Italia, pubblicato In 
questi giorni, sari più tardi in­
corporato in questo più ampio vo­
lume). - 4 1 . Appennino Meridie, 
naie - 42. Monti della Sicilia, della 
Sardegna e^della Corsica. 

i Una Innovazione di notevo­
le Importanza consisterà nel 
ridurre a Indicazioni quasi 
schematiche tutta la parte ri­
guardante le vie d'accesso ai 
gruppi montuosi e quella rela­
tiva ai rifugi e punti d'appog­
gio e agli itinerari escursioni­
stici da rifugio a rifugio e da 
valle a valle. 

Ouesto notevo'e rrsp»rtnio dì 
spazio sarà reso possibile dal 
fatto che, parallelamente alla 
collana dei Monti d'Italia, ver­
rà ripresa la pubblicazione, a 
cura sempie del C.A.I. e dalla 
CT.I . , della Guida « Da Rifu­
gio a Rifugio ». che appunto 
conterrà una descrizione chla. 
ra e minuta delle vie d'acces­
so ai rifugi e ai punti d'appog 
gio e degli itinerari per ogni 
settore alpino. 

Non è possibile precisare ora 
quando anche {("uesta Impresa 
potrà essere compiuta. Le dif­
ficoltà del momento sono no­
te a tutti, ma siamo pure tutti 
persuasi che ogni solerte e in­
telligente preparazione alla ri­
presa del dopoguerra sarà di 
estrema utilità. 

Non dimentichiamo che, con 
la costruzione di nuovi gran­
diosi rifugi, e 11 riattamento e 
ampliamento di altri già esi­
stenti nelle Alpi Occidentali, 
li patrimonio di rifugi del C. 
A. I. - si è grandementie arric­
chito. E, quel che più conta, 
la distribuzione di essi permet­
te ora di ; visitare senza disa­
gio anche tutte le zone più 
belle e più impervie delle Al­
pi. L'escursionismo vede, (iuln-
di, ampliarsi enormemente 11 
suo campo di azione: dalla Ri­
viera Ligure al Monte Bianco, 
al Bernina, alla 'Vetta d'Italia 
e al Monte Nevoso, 11 cammi­
natore d'altitudine può ora 
percorrere tutto l'arco alpino 
a tappe non suneriorl a una 
giornata. Il turismo montano, 
clìe finora aveva un certo svi­
luppo solo nelle Dolomiti, po­
trà estendersi alle" zone meno 
.«scenografiche forse, ma certo 
bellissime, d'una diversa aspra 
bellezza, delle Alpi Centrali e 
Occidentali. 

In questa collezione si tende­
rà ad ottenere la massima sem-
pl'cità e chiarezza, in modo che 
l'uso di essa sia facile anche ai 
giovanissimi e ai non prat'ci 
della montagna. Le due Collane 
sì integreranno a vicenda, a Da 
Rifugio a Rifugio » sarà la gui­
da per il gran pubblico di tu 
ristl, escursionisti e alp'nisti 
modesti, mentre la «Guida dei 
Monti d'Italia » rimarrà lo stru­
mento class co dell'aipinitta • 

di chiunque voglia conoscere a 
fondo i vari gruppi montuosi. . 

C.A.I. e C.T.I. si augurano 
— e faranno ogni sforzo a 
questo fine — che l'una e l'al­
t ra categoria si sviluppino ra­
pidamente. Del resto, le due 
collane iniziate vogliono esse­
re non solo lo strumento pra­
tico per l'esplorazione della 
montagna italiana, ma anche 
uno stimolo a visitarla. Quan­
do la pubblicazione del sei vo­
lumi ancora mancanti della 
Guida « Da Rifugio a Rifugio » 
potrà essere completata, si a-
vrà l'Intera descrizione delle 
Alpi, sia pure nella forma mi­
nore, destinata più al turisti di 

• montagna che agli alpinisti 
provetti. Se si pensa che por 

I gli intieri settori delle Alpi 
Graie e Pennine, cioè dal Cé-
nislo al Sempione, l'unica 
guida sistematica italiana ri­
sale al 1896, Si avrà ben chia­
ra In mente la necessità e l'ur­
genza di una guida, sia pura 
sintetica. 

• 

Una guida sciistica nazionale 
A rendere completi questi 

due strumenti per l'escursione 
in montagna, manca però una 
terza opera, la Guida Sciistica. 
La descrizione degli it'nerari 
sci sti ci è compresa, è vero, nel-
la « Guida dei Monti d'Ital'a »: 
ad essi, nfalti, è dedicata una 
apposita sezione di ogni volume. 
Ma, dato lo sviluppo preso m 
questi ultimi anni dagli sport 
della neve, sembra però ur­
gente di mettere a disposizio­
ne un'apposita succinta guida 
sciistica, che offra gli Itinerari 
più belli dell Alpi Occidentali, 
Centrali e Orientali, nonché 
dell'ilppennino; un'opera agile 
e sintetica, forse 4 volumetti, 
che possano vedere la luce 
entro pochissimi anni. Questa 
collezione è tuttora alio studio, 
ma non vi è dubbio che, dopo 
la. Vittoria, anch'essa sarà r a ­
pidamente realizzata dai due 
Sodalizi. 

Così 11 Centro Alpinistico I -
tallano e la Consociazione Tu­
ristica Italiana apprestano fin 
d'ora i mezzi diretti ad age­
volare r a"spicato sviluppo 
dell'alpinismo e del turismo al­
pino, nella ripresa di ogni m a -

j nlfestazlone della vita civile 
I che caratterizzerà 1' avvento 
I della Pace vittoriosa. 

AdGELU MAHABESI 
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CENTRO ALPÎ ISTICa I T / I L I M 0 ' M S 2 S 
SEZIONE D I MILAlvo 

I NOSTRI EBOI 

Il 17 aprile scorso, guidando 
all'attacco ì suoi alpini che 
amava più di se stesso, cadeva 
in sublime slancio di dovere e 
d'amor patrio il sottotenente 
O'anfranco Corazza, studente 
dell'Università Bocconi. Appar­
teneva al 6.0 Reggimento Al­
pini, battag.ione Vestone. 

Giovinetto, la montagna lo 
ebbe suo diletto figlio, sve­
gliando in lui la pura e nobile 
pass'one per le sempre più al­
te vette. 

Studente, chiesta volontaria, 
mente l'iscrizione alle truppe 

in i de l la « G i i » , la Seziona di 
Milano ha concesso sei copW 
di questo volume come premio 
al corso che si tiene attual­
mente a 50 ragazzi ael detto 
Gruppo. 

GmHa lIer*GraD Sano M a , , 
Il Presidente Generale Ange­

lo Manaresi ha diretto agli au­
tori della Guida, soci della Se­
zione dell'Urbe del CA.I . , con­
fa» ing . Carlo Land! Vittori e 
Stanislao Pietrostefanl, la se­
guente lettera di vivo compia­
cimento: • 

<i / ( volume a Gran Sasso », 
prinui opera completa sul prin­
cipale gruppo appenninico, si 
è degnamente inferita nella col­
lana della Guida dei Monti d'I-
/a l ta: volume preciso, ricco di 
dati, compilato con viva pas­
sione e grande competenza. 

Desidero etprimervi il mio 
vivistimo compiacimento e rin-
grazìamento per avere recato 
all'alpinismo italiano un'opera 
bella e di efficace propa­
ganda ». 

Sono pure peiTvenute a«li Au­
tori lettere di felicitazione tra 
le quali quella del Dott. Guido 
Bertarelli di Milano, a nome 
della Com.missione della Guida 
dei Monti d'Italia. 

grande ammalato, il Comm. 
Mario Tedeschi, sofferente an-
Cora all'Ospedale di Bellano. 

Il Cav. Antonio Rossini, 

Rifugio Pizzini e Branca sa 
ranno aper t i , i l R.fugio V Àl> 
pini il 20 luglio. Il Rifugio 
Ni ~ . . -ino Corsi è stato aperto a 

Ispettore a n z a n o del Rifugio, j metà g iugno e g ià riceve cor­
di cui è altresì benemerito ^a-: dualmente i visitatori e gli ai-
trono, ha chiuso la piccola riu- pinìst i 
mone con un pensiero ai no­
stri soci valorosamente com­
battenti. 

alpine frequentò con :}assione 
il Gruppo Prealpini General 
Cantore. 

Chiamato a difendere la Pa­
tria, partiva entusiasta nel 
febbraio 1941 per la Scuola mi­
litare d'alpinismo di Aosta; 
promosso sergente venne im­
piegato con le truppe d'occu-
paz'one nelle montagne del­
l'Alta Savoia. Di ritorno in 
Patria, alla Scuola allievi uffi­
ciali di Avellino fu tra i primi 
e con onore promosso sottote­
nente, fiero più che mai di in-
dossare il grìg'o-verde alpino 
e la tanto amata penna. 

Forte camminatore, sicuro in 
roccia, si dedicava con entu­
siasmo allo sport dello sci che 
preferiva; da provetto sciatore 
in diverse competizioni spor-
live militari portò alla vittoria 
i suoi alpini. 

Dopo aver frequentato la 
Scuola di perfezionamento di 
Parma, nello scorso febbraio 
veniva assegnato al 102.o Reg­
gimento Alpini di marcia, 634 
éompagnia 

eiouani. siDienii. 
fatevi soci dei CAll 
SI potrebbe dire ch ia­

ramente che i giovani, 
s tudent i o non studenti , 
debbono iscriversi in m a g ­
gior numero al CAI. G iac ­

ché il Centro Alpinistico 
non è soltanto il raggrup­
pato le degli alpinisti , ma 
è una Istituzione che po ­
tenzia una forza spirituale, 
scientifica e tecnica neces ­
saria al Paese, ed h a b i ­
sogno dei giovani. 

L'organizzazione del C. 
A. I. è una forza c h e dà 
del grandi vantaggi al so­
ci, ed anche del doveri. 
Ognuno vi apporta 11 pic­
colo obolo, l'aiuto perso­
nale volontaristico, l'ini­
ziativa. L'unione fa più 
che mal la forza, special­
mente nell'organizzazione 
di montagna (rifugi, s en­
tieri, guide, guide a lp ini , 
stlche, carte, campeggi , 
gite organizzate, ecc.) tut ­
te C0S2 non sorrette dalle 
normali forze economiche 
0 da altre associazioni. 

Al dlsoora del 15D0-2000 
metri il C. A. I. è 11 s igno­
re della montagna. I gio­
vani non possono stra­
niarsi da un Slmile dovere. 

(JDÉ i l e "Alpi Maiifc,, 

j Sulle montagne, ai confini 
della Patr'a, in accanita lotta 
contro armi ribelli assolvendo 
fino all'estremo sacrificio la 
missione affidatagli, incontra­
va gloriosa morte, e cìiiudeva 
così nob'lmente a soli 21 anni\ Questo primo volume della 
la sua giovane vita di soldato,UGuida dei Monti d'Italia* 
buono, forte, generoso. Già ata per esaurirsi. La Sezione di 
proposto per una ricompensa Milano acquisterà volont.eri 
al valore sul camvo per azio-[dalle Sezioni C.A.l. eventuali 
ne precedente,è ora con splen-.copie di detto volume che fos-
dida m')tivaz'one proposto per\sero rimaste invendute, al 

APERTURA DEI RIFUGI 
q a u p p o OEtXE G B I G N E 

Cailo Porta (ai Reslnelll) 
tutto l'anno 

Luigi B i I o c U (Grigna) 
tutto l'anno 

Lnlgt B!ettt dal IS luglio 

GBUPPO ORTtES CEVEDALE 
ICno Corsi (Valmaitello) 

dal 10 giugno 
Gianni Casati dal 10 luglio 
Luigi Pizzlnl » 10 luglio 
V Begg. Alpini > 20 luglio 
Branca > 15 luglio 
Clltà di Milano • 15 luglio 

VAL MASINO 

I rifugi in Val Masino a^ 
ranno aperti al 15 luglio. 

Nel Gruppo dflìe Grigne, il 
Ri fugio Luigi Brioschi e Car­
lo Porta sono sempre aperti 

i tutto l 'anno; i Rifugi Bietti e 
Rosalba funzioneranno dal 16 
luglio. 

La Sezione di Bolzano co-
mjanica la data d'apertura dei 
seguenti r i fug i : 

Chii'Sa al Camipaccio dal 1 
g iugno; 

Corno del Renon dal 10 
g iugno; 

Picco Iv igna dal 20 giugno. 

Glaneltl 
Allievi 
PonQ 

VAL MAIENCO 
Augusto Poeto 
Fratelli Zo|a 

ALTBI BIFUGI 
Boccolo Loria 
Chlovanna 
L. Brasca 

dal 25 luglio 
> 25 luglio 
» 25 luglio 

dal 28 giugno 
dal 15 luglio 

dal 15 luglio 
» 15 luglio 
> 15 luglio 

Si avvertono i soci che dal 
10 lugl io i Rifugi Casati, il 

Il Segretario della Sezitme 
di Mifano. Ras . Carlo Flumia-
ni, come già fece lo scorso an-
no, si è volto al la gestione di 
un pìccolo fondo, lasciando le 
cur« della Sezione. 

La Direzione, nel separarsi 
da lui, gli ha rivolto un rin­
graziamento per l'opera espli­
cata in sette anni di operosità 
attiva. 

Egli conserverà in ogni mo­
mento la sua devozione a l la 
Sezione. , 

* 
Soci alfe armi. — Il Dott. Et . 

tore Castiglioni è Tenente al 
V Reggimento A lp in i ; il signor 
Carlo Sicola è al l ievo ufficiale 
della Marina. 

di Lecco, ed Immedlntamen-
tf vtia iqu adira cutiipusta dei 
tre accademici Dell O n , fi-

quale provverierà il far tra [sposito, Vitali, delle due gui-
sportare i bagagli a Valnontey.i de Piloni e Bouaiti, d rac-
ove t partecipanti guiiiKerunnoi d a t o r i Spini, ed Airoldi, si è 
in circa mezz'ora di oouioda portata a Primaluna e quindi 
passeggiata., i - " ' ' " 

Antegnaiioni posti e materia, 
a. — (I pi)8ti verranno assegnati 
dalla Direzione dell'-Vccahtona 

Un Istituto per lo s tud i ' 
delie va langhe j 

a l W e i s s i i u h j o c h 

USI 
Sottosezione C.A.I. 

a 

MILANO • Via Torino, 51 

iì 

IV Accantonamento a Valnontey 
Qruppo dei Qran paradiso 

SI l u g l i o - 2 3 agosto 

la massima decorazione al va­
lore militare, alla memoria. 

Il ricordo imperituro da lui 
lasciato fra tulli quanti lo co­
nobbero ed il suo fulgido e-
semplo sia d< sprone ai giova­
ni e a noi di conforto ed or­
goglio. 

Mario Tedesclii ommoioto 
D a alcuni giorni trovasi de­

gente nella crm!ca doll'Osneda-
le di nsl lano (Como) Il nostro 
benemerito ed amato Comm 
Mario T<vlcsr-hl. E-^li ha dovu­
to subire una sèria operazione 
In seguito alia qunle le rue 
condizioni sono .nii l iorate. 

11 Presidente gli na portato 
I vlvifiS'ini auFuri del C. is ' -
prllo e di tutti i soci del CAI. 
Gli alpinisti tutti hanno chie­
sto notizie do! nostro Brande 
animatore della montagna, di­
mostrando il Rrande affetto che 
tutti niitii-ono per lui. 

Lo assiste amorosamente la 
fissila, sisnnra Maria Sinhirollo 
Tedeschi, ed il flg'.io Ingeg'nere. 
A Ini vadano gli auguri di tut­
ti quanti amano la montagna 
e l'opera di indofessa propagan­
da svolta per decenni da Ma­
rio Tedeschi. 

prezzo di assegnazione, rim-
borsa le spese postali. Spedir­
li alla Sezione di Milano C.A.I., 
Via Silvio Pellico 6. 

JffoUxta 
snila "GflirtH dei Monti fìW 

Sottosezioni 
Il e. A. I. va verso il popolo 

ed aumenta le sottosezioni po­
polari. Ciò è un'ottima cosa, 
e si vorrebbe che le sottose­
zioni di Milano, di Torino, di 
Roma, aumentassero ancora. 

La buona armonia colla Se 
zione è la base della conviven 
za, ed è entrata neli'abtw^ine 
di correttezza, sfatando leg­
gende tradizionali del passato. 

Il primo volume « Alpi Marlt 
t lme », dovuto al consocio A. 
Salihat'"', è prossimo all'esau­
rimento. La Sede Centrale ha 
dovuto richiamare le copie esi­
stenti ancora in qualche fondo 
sezionale. 

Gran Saiiso d'Italia. — Il suc­
cesso del IX volume è stato im-
portante. Sappiamo che l'Ente 
Turistico di Aquila ne ha su­
bito chieste 300 copie per dif­
fonderlo nella città abruzzese. 

Vive congratulazioni sono 
pervenute agli ' Autori, conte 
Carlo Landi Vlttorj e ing. C. 
Pietrostefanl. La Sezione di 
Milano ha srià vendute 150 co­
pie delle 200 che aveva prena 
tate . Anrhe le richieste pressi) 
la Sezione di Roma sono note­
voli . 

L a Commissione della Guida 
teme di aveir fatta una tiratura 
non sufflclentemente 'arga per 
far fronte alle richieste di al­
cun i anni: acquistate subito 
quindi il volume. 

Gruppo delle Grigne, — Ade­
rendo al desiderio dei soci che 
dirigono l'istruzione dei giova-i 

Rifugio Roccolo Loria 
Il 6 g iugno si è svolta la 

tradizionale adunata al Rifu­
gio. Erano presenti una tren­
t ina di soci apontaneamente 
convenuti da Milano. Alcuni 
hanno compiuta la sal i ta del 
M. Legnone, gli altri al Le-
gnoncino. tutti si sono riuniti 
ad una frugale colazione al 
sacco, rievocando l'amata fisu. 
ra d i Luigi Bietti , l 'ant co S«-

f;retario della Sezione di Mi-
ano che organizzava al lora la 

riunione. 
Alla figura dell'Amico scom­

parso si sono uniti i voti au­
spicanti la guarigione per 11 

Come abbiamo già pubblicato 
precedentemente, avrà luogo, 
anche quest'anno a Valnontey 
il tradizionale Accantonamento 
sociale col seguente programma: 

Iscrizioni. — All'Accantona­
mento poesono partecipare i so­
ci del << Fior di Roccia » In re-
?(.la coi pagamenti sociali. So­
no invitati anche l parenti e 
gli amici dei sod. 
Le iscrizioni si ricevono fino ad 

esaurimento dei nosu dimoni-
bili ; ad ogni modo non oltre il 
martedì precedente l'inizio di 
ogni turno, presso la nostra Se­
de In via Torino 51, nelle sere 
di martedì e venerdì dalle 21 
alle 23. 

Coloro che Intendono preno­
tarsi, dovranno specificare i 
turni e versare la caparra di 
L. 100 per ogni turno, 

L'Accantonamento è diviso In 
quattro turni di una sett imana 
ciascuno e cioè: 

dal 31 liuglio al 7 agosto 
» 7 agosto » U » 
» 14 11 » 21 » 
)• 21 » » 28 » 

La Direzione si riserva di spo-
stare eventualmente 1 giorni di 
andata e ritorno in relaziono 
della disponibilità dei poeti sul­
l'autocorriera Aosta-Cogne 

Il turno incomincia col pran­
zo serale del giorno di arrivo 
e termina con la prima cola­
zione (raffè-latte) del giorno di 
partenza. 

Quote e trattamento. — La 
quota è fissata per ogml turno 
in L. 380 p«i soci e L- 410 non 
soci. Due turni L. 740 e L. 800. 
Essa dà diritto: 

1) all'alloggio In cameTata 
con brand ina. materasso, guan­
ciale e coperte {portare federe 
e lenzuola); 

2) al vitto completo e cioè; 
al mattino: caffè-latte e pane 
mezzogiorno : minestra o asciut­
ta, piatto con contomo, frutta 
0 formaggio; alla sera: mine­
stra, piatto con contorno, frut­
ta o formaggio. I pasti verran­
no regolati secondo le disposi­
zioni vigenti; 

3) al la partecipazione alle e-
scureionl, gite ed ascensioni 

5000 pagine 1036 illustrazioni e cartine vi 
offrono i nove volumi della 

fiyi DEI H I D'IIIUII 
C A I - C T I 

I . ALPI MABITTIME L 20.— 
II - ODLE • SELLA • M A B M O L A D A . . . » 20<— 
n i • M A S I N O . DISGBAZIA • B B E G A G L I A » 2 0 / — 
IV • G B U P P O DELLE G B I G N E . . . . • 2 0 , — 
V - PALE DI SAN MASTINO • 20<— 

VI. - ALPI VENOSTE 20.— 
VII. - GBAN PABADISO 20.-^ 

Vni. • SASSOLUNGO - CATINACCIO . » 35,— 
IX. - GBAN SASSO D'ITAUA . . . > 15r -

L'intera collana L ISO— (spese postali L. 2,50). . Acquistate 
i volumi presso la vostra Sezione C. A. I., presso Id Commis-
slo Guida MonU d'Italia (Milano, via Silvio Pellico, 6) e 

presso il giornale < Lo Scarpone «, via Plinio, 70, Milano. 

S* UN MAGNIFICO BEGALO PEB GIOVANI 

Formata h vostra piccola bibUoteca alpinistica; non andate In moir 
logrui ignorando guanto vi àrconda; getterete tempo e denaro. 

collettive organizzante dalla Di­
rezione dell'Accantonamento. 

4) all'acquisto della « Guida 
del Gran Paradiso » al prezzo 
ridotto di L. 15; 

5) per 11 trasporto del bagà­
gli da Cogne all'Accantona­
mento e viceversa dovrà essere 
corrisposto un rimborso di L. 10-

N.B. — I partecipanti dfeb-̂  
bono essere muniti di tutte le 
tessere annonarie (compreso sa­
pone). 

Coloro che intendessero tsog-
glornare per un periodo supe­
riore a cinque giorni dovranno 
attenersi alle norme emanate 
al riguardo dalle superiori au­
torità. 

Vìai/gio. — In ferrovia fino 
ad Aoeta, In autocorriera da 
Aosta a Cogne. 

Riduzioni C.A.l. del 70% e 
50% sulle FF.SS. 

Le credenziali debbono essere 
richieste al CA-l . almeno dieci 
giorni prima della partenza. Il 
servizio Aosta-Cogne ft sospeso 
alla domenica. 

Disciplina dell'Accantonanten. 
lo. — La Direzione dell'Accan­
tonamento è affidata a eocl che 
sono garanti del regolare svol­
gimento della manifestazione. 
Essa perciò ha la facoltà e l'ob­
bligo di Intervenire aftinché 11 
contegno dei singoli sia quale 
è richiesto dal civile ed educato 
vivere m collettività. 1 colpe­
voli di atti. scorretti o di Indi-
sciiilina saranno allontanati 
dall'Accantonamento. 

La Direzione organizzerà per 
ogni turno escursioni a carat­
tere collettivo. Esse saranno di­
rette da persone di provata 
Competenza e pratiche della 
zona. 

Equipaggiamento. — Abito 
pesante, maglie di lana, calza­
ture di alta montagna e pedu­
le. Per ohi intende compiere 
ascensioni sono Indispensabili ; 
piccozza, guantoni , ramponi, 
occhiali da neve. 

Documenti. -^ Carta d'iden 
tltà 0 documento equipollente. 

Servizio religioso. — Tutte le 
domeniche a Cogne, a mezz'ora 
dall'.^ccantoiiainento, verrà ce­
lebrata la S. Messa. 

Servizio 'postale. — E' assi­
curato giornalmente. La corri­
spondenza deve essere indiriz­
zata all'" Accantonamento Fior 
di Roccia « Valnontey-Cogne 
(Aosta). 

DUpoiUioni annonarie. — Te­
nere ben presente le nonne fi-
manate al riguardo e cioè: 

1) Presentare le denuncie di 
trasferimento venti giorni pri­
m i della partenza al Comune 
di iscrizione annonaria, su ap­
posito modulo fornito gratui­
tamente dal Comune stesso. 

2) Presentare al Comune, uni' 
tamente alla denuncia di tra-
sferimeno di cui sopra, tutte 
le carte annonarie. 

11 Comune provvederà ad an­
nullare i buoni relativi al pe­
riodo di assenza e rllasciera in 
sostituzione una carta annona 

mento tenendo conto, Hn dovt 
è possibile, del desideri degil 
ascritti: sg i iore e signorine ver-
ranne sistemate, r.ompatlbil 
mento con Ut esigenze generali, 
in camerette a loro riservate. 

Tutti i locali sono forniti di 
illuminazione elettrica. 

Le coperte e gU altri mate 
riali eventualmente distribuiti, 
dovranno esaere riconsegnati in 
buon ordine al termine della 
permanenza. Eventuali dann; 
o mancanze verranno addebi­
tati. , / • • ,;. ,_,;_:' •; •,,., 

Gite colleUive. — II Direttore 
dell'Accantontimènto avrà la 
facoltà di escludere dalle gite 
collettive persone non sufficien 
temente allenate o attrezzate o 
che, comunnue. non dianp buon 
affidamento d' riuscita. -

Nessun minorenne potrà com­
piere gite Individuali senza il 
permesso del Direttore dell'Ac­
cantonamento. 

Ad ogni modo la Società non 
assume responsabilità alcuna 
per eventuali Incidenti che do­
vessero verificarsi durante le gi­
te ed ascensioni individuali o 
collettive o in qualunque altro 
momento di permanenza all'Ac 
cantonamento. 

E' fatto obbligo a tutti 1 par­
tecipanti di notificare alla Dire­
zione gli itinerari di oKnl ascen­
sione che intendessero com­
piere. 

mmhorso guole. — Iniziato 11 
turno, il partecipante che per 
qualsiasi ragione dovesse la-
sciai* l'Accantonamento, non 
avrà diritto al rimborso della 
quota tanto per II turno In cor­
so quanto per i seguenti even­
tualmente già impegnati. 

Varie; —- Qualora la Direzio­
ne dell'Accantonamento doves­
se sostenere spese per eventuali 
incidenti occorsi ai partecipan­
ti durante la permanenza al­
l'Accantonamento 0 durante gi­
te od ascensioni, essa avrà fa­
coltà di ripartirne <! 60% In 
uguale misura tra tutti i parte­
cipanti, lasciando a carico de­
gli incidentati l 'altra metà 
della spesa. 

Gli eventuali reclami dovran­
no essere presentati unicamente 
al Direttore dell'Accantonamen­
to ed In caso di mancato accor­
do alla Presidenza del « Fior di 
Roccia » di Milano. 

a l la base della parete Fasana. 
Do,po una salita dì oltre -250 
metri , di cui 
no con difficoltà raggiunge­
vano il punto dove si trovava 
il cadavere dell ' ing. Franchet 
ti. Il povero corpo risultava 
mancanti) della testa, privo di 
una mano e con lo scheletro 
frantumato. Il «raduto, rav­
volto in un lehzuolo di gom 
ma e rinchiuso in. un sacco, t 
stato poi calato con la mano 
vra della corda dopp a. Nel 
pomeriggio la squadra era di 
ritorno alla base ideila iparete 

Il 16 apri le è stato .naugu-
rato, sopra Davos, con un tem' 
pu mcravigtiusu, 1 >• Insinui 

primi 8(1 alme-"Federai du. Weissfluijoch » pei 
lo s tudio della neve e delle neve e 
valanghe. Alla cerimonia assi­
stevano il consigliere federale 
Etter, molti ufHcaii superio-
i rappresentanti d e l C l u b Al­
pino Svizzero, di associazioni 
di turismo e della stampa. 

Il nuovo Istituto è a-tuatu 
al sommo della famosa zona 
nevosa e sciistica della Par-
senn, servita otlim!iiiif.tite dal­
la funicolare da Davos, zona 
familiare anche agli sciatori 

Fasana e raggiungeva, quindi i t a l a n i , specialmente milane-
Primaluna, dove s i - trovavano "' "^ '̂  '""' - - - ' -
ad attenderla i genitori e la 
sorella del Franchetti, ass Sti 
ti dall' ing. Grassi, Vicepresi-
dente'del la Sezione del C.A.l . 
Lecco. La salma è stata depo­
s t a nella ce l la 'mortuar ia -dèi 
cimitero locale, dove sono se­
guit i i funerali. E' stata in 
sesrufto tumulata nello stesso 
cimitero, accanto a quella del 
dott. Aldo Malaguti . 

Porete Fasano 
del Ptzzo della Pieve {«.22571 

Variante alla via Casiin 

si . Esso è destinato a compie 
tare l 'Istituto meteorologico e 
fisico d'alta montagna del-
l'Jungfraujoch, dove g ià -da 
anni si ha cura particolare 

fier lo s tudio della neve e del-
e valanghe. Si continua inai 

la trad.zione e la scuola del 
tedesco Prof. W. Paulcìte che 
da anni ha fatto pubbiicaz-o-
ni di ricerche 'uiportau^iiìS'.nie 
sulla neve e sui gl.ìdct iai 

R.cordo ancora con emozio­
ne molti anni fa una giornata 
spettacolare per valanghe al-
IJungfraujoch, durante la 
quale il g ià anziano professo­
re della neve, accompagnato 
da un assistente i tal iano, 

tlerl da segnalare e la r ispet­
tiva numerazione per 1 Gruppi . 
dolomitici 'del Catlnacclo, L a -
temar, Sassolungo e Sella, rete 
.che verrà m a n mano estesa 
alle montagne di tutta la r e ­
gione. 

I lavori saranno eseguiti S P -
condo determinati criteri .-d 
razionalità, sulla base di ui.ji 
approfondita esperienza e«» 
parte di una squadra specializ­
zata e avranno Inizio entro 11 
corrente mese di giugno. 

Cosi, per precise disposizioni 
ministeriali, pur nell'attuale 
stasi del turismo, le Alpi i t a ­
l iane si vanno silenziosamente 
attrezzando per la ripresa del 
dopoguerra, e In questa pre ­
parazione le Dolomiti sono, c o ­
m e SEmpre, In linea. 

I N F O R M A Z I O M I 

Non si può ondare sul Cervino ' 
Signorina R. F. . Vaiese: • 

Vorrei portarmi questa estate 
sul Cervino. Sapete quali pra­
tiche bisogna esperire per avere 
11 permesso per raggiungere la 
vetta con guida autorizzata, e 
se ciò in questi tempi è possi­
bile? 

un assistente i tal iano, si 
i calava rapidamente sui ghiac' 

Domenica 20 maggio u. s.l'"*>,<='r<:o8tanti seguendo la se 
gli accademici milanesi Vitale 8na ia«óne di valanga per mi 

Uno visita gradila 
n carissimo camerata Maga, 

rag. Cesare Mores, in breve licen­
za, è venuto a visitarci la sera 
del 14 maggio, ricevendo calorose 
e .ccrdfoli ttccoollenze do! soci 
presenti, cot quali si intrattenne 
fino a tarda ora. lasciando la se-
<tg coll'aumino di riaverlo presto 
tra noi per sempre. A testimo. 
niarna del suo attaccamento e 
della sua simisatìa ver il nostro 
Gruppo, volle versare nno svecla-
le contributo di L, 200 delle gunli 
la PresIdeTiza lo ringraziò parti, 
colarmente. 

NOZZE E CULLE 
n giorno 26 maggio 11 carlnlmo 

socio Dante Menni ha stretto 11 no­
do conlugile con la signorina Rena­
ta ToMtto. Al due novelli sposi 
vanno I più sentri aunurl del roc-
clalnl. con :a tradizionale aKSlun-
ta, che a quanto pare 6 veramete 
efflcacn. dal momento che la nost-a 
Luisa Belcaro col marito 0!an Gia­
como Bonzanl. ha fa.'o pervenire un 
cartoncino con l'annuncio deVa na­
scita del rlccolo Guido. RsUeira-
mentt al genitori e auguri al piccino. 

II Gruppo porge le più «cntlte 
condoglianze alla slg. Etta Vaccarl, 
11 cui tra elio Attillo, sottotenente 
pilota In S.P.E., è rimasto vittima di 
un Incidente di volo al campo di 
aviazione di tonate Tozzolo. 

bramanl e Nmo Oppio. nsU'ef-
fettuare la prima ripetizione 
della via Cassin-Corti, dó'po 
aver superato 1 primi ottanta 
metri della parete miziale e i 
centocinquanta metri del Ca­
nal Grande che porta all'at­
tacco della vera parete, che 
con uno sbalzo a'^le ripidissima 
per alcune centinaia di me­
tri (1 ) , anziché piegare a de­
stra seguendo l'itinerario de l ­
la Via Cassin (vedi Guida del 
Monti d'Italia «Le G r i g n e t di 
Silvio SagUo, no ta Itinerario 
N. 205-h) harjiio proseguito. 
Invece, a sinistra prima per 
camini , poi per fessure, diret­
tamente in direzione dello spe­
rone che divide le d u e . gole. 
Indi per placche levigate a vol­
te con buoni appigli ed a trat­
ti con cattiva qualità di roccia, 
raggiungendo la vet ta dopo 
cinque ore e mezza dall 'at­
tacco. 

(1) Punto dove è stata rinvenuta 
la salma dell'ing. FranchetU. 

••I n 

surare la densità del la nevei 
la formia cristallina, il nume­
ro degli strati sovrapposti- E l 
erano osservazioni molto po­
co comode di lavoro aeis-duo e 
coraggioso. 

.Gli Ist i tut i similari della 
Zugspitze e quelli i tal iani del 
Monte Rosa (R. fugio Regina 
Margherita e del Col d'Olen 
col compianto Prof. Monte-
rin), quello francese sopra 
Chamonix. comipletano il qua­
dro degli Istituti a lpini . 

L'Ecc. Prof. Somigliana ci 
rievocava giorni fa l'impor­
tanza notevolissima degli Isti, 
tuti del Monte Rosa. 

La materia « valanghe » è 
"d'altronde di un'importanza 
pratica grandissima oltre che 
di interesse scientifico, <> r i a r ­
diamo che all 'Università ' di 
Stoccarda furono date disser­
tazioni di laurea sull'argo­
mento. 

Porgiamo pertanto al nuovo 
Istituto della We'Psfhihjoch 
gli auguri di un prospero la­
voro neirinteres?^ della scien­
za 6 del l 'alpinismo. 

0 . B. Il 
ed li grosso pib!)iiGO 

Il collega Fernando Ghi-
lardl, critico cinematogratico 
del quotidiano lìegime fasci­
sta ci manda la seguente let­
tera da Cremona in data 12 
corrente; 

<.Ml è capitato sott'occhio 
Un numero del Vostro perio-
aico ove si •{.•ana dei film L Tre­
cento della Sett ima. Vedo che 
vi domandate come mai il pub­
blico non abbia tributato al 
lavoro di Bafflco l'identico sue- ^ * fissata per le 8.30. l'arrivo 
cesso che arrise, per esempio ^ Rlvergaro per le 10. rsoc l , do-
a Scarne al RO]P- luorpitn li P* aver assistito alla S. Messa, 
?«*^«iF « « . , « « • i i i i ì l ^ : . ^ raggiungeranno una piccola vetta 
intende presso il grosso pub- vicina ove consumeranno la co! 

PICCOLA COHSDCIIZIOHE 
At-PINISTiCA 

LODI -VialeKimeiiibraDze;5 

Gite Hociali 
Dopo le gite di allenamento del. 

le scorse settimane, inizieiemo 
domen.ca. 20 giugno le gite ciclo, 
alpine con una puntata a Rlver-
garo, negli Appennini piacentini 
(Km. UO). La partenza dalla se­
de " 

bUcO. 
A parer mio, la causa è da 

ricercarsi nelle seguenti due 
principali ragioni: 

1) I Trecento della Sett ima 
— buono dal lato poetico e mi­
litare — non ha attrattive « di 
spettacolo n che possano inte-

lazlone al sacco. Il ritorno a Lo­
di è previsto per le ore 19,30. 

Si annunciano fin d'ora altre 
gite clclo-aJpine: M. Croce, Pas. 
80 del Penice. M. Brlanza, M. 
Barro, ed altre ancora sono allo 
studio. 

I soci sono vivamente pregati 
di Intervenire numerosi. A rlchìe. 

E' sempre Vigente la dispo­
sizione per cui è vietalo effet­
tuare la scalata del Cervino, 
all' infuori di manifestazioni 
della G.l.L. 0 del G.U.F. a ca­
rattere premilitare. In proposi­
to abbiamo pubblicalo re'ente-
mente un trafiletto . del cav. 
Guido Ferrari di Trenif/Uo invo­
cante un temperamKnto a tor 
le disposizione, ma finora nul­
la si è potuto ottenere. 

Intorno al ritrovamento 
dleiia satMMRa 

dell'ing. Francherti 
I quotidiani hanno dato a 

suo tempo notizia del ritrova­
mento della salma dell'ing. Fe­
derico Franchetti rimasto vit­
tima, col dott. Aldo Malaguti, 
entrambi di Milano, tin dal. 
l'ottobre scorso, dì una caduta 
mentre tentavano la via fira-
mani-Fasana sulla (larete Fa-
sana del ^izzo della Pieve, nel 
gruppo delle Griglie. Mentre 
il coripo del Malaguti veniva 
rintraco.ato quasi subito, quel­
lo del compagno di cordata ri 
mase introvabile per circa ot­
to mesi. 

E' strato durante la prima ri­
petizione delLa via Cassan-Corti 
sul la parete Fasana (di cui 
pubblichiamo più sopra la bre­
ve relazione) compiuta dal l 'ac 
cademico milanese Vitale Brar 
mani insieme con Nino Opp.o, 
che questi ritrovarono la sal­
ma stessa. 

Mentre i giornali hanno ri­
ferito che i nostri am.cì ave­
vano soltanto << avvistato la 
sa lma », la verità è che i due 
scalatori la ritrovarono e la 
visitarono da vic ino: la salma 
del compianto Franchetti era 
senza camicia, coi pantaloni e 
la giacca a vento, in un an­
fratto del Canalone a circa 
300 metri dall'attacco. Secon­
do il parere di Bramani. il 
Franchetti deve aver fatto un 
volo di quattrocento metri : 
probabilmente allo stremo del­
le forze, forse per: andare in 
Cerca di aluti, si deve essere 

ressare il grande pubbLco. Più sta si Inviano programmi detta-
proprlamente, manca in esso sUatt 
l'elemento amoroso, manca la 
tens.one d'una vicenda che si 
inizia, si svolge e sì conclude: 
manca una vera trama. E voi 
sapete che il pubblico, al cine, 
ma come a teatro, vuole esse­
re interessato dall'abilità d'u­
na vicenda che sa infondergli 
ora gioia, ora commozione, ora 
comicità, ora ansia, permetten­
dogli di galoppare con la fan 

No^'zìe in or ff'fl-verde 
Solo ora apprendiamo che al 

consocio Nerliio Vlo. già decorato 
di medaglia di bronzo, è stata 
concessa la Croce di guerra al v. 
m. con la seguente mot'vazione: 

"Imbarcato per trenta mesi 
consecutivi di querra su sVuran. 
tp. eh? ha svolto mtensa e rischio­
sa attività, ha ascolto i propri in. 
carichi con sereno coraaaio, con 

naia 1943-XXt 
Al valoroso cotisoclo norgiamo 

U nostro orgoglioso plauso. 

tasla dietro le immagini dello, prende abnegazione e con eleva 
scnermo. 'tUsimo •"W-M del dovere. 12 gen. 

In Scarpe al sole, I interesse " 
si concentrava sul mondo dei 
protagon'.stì — oltre che su 
quello delle masse — di modo 
che l'abile armonia tra vita 
singola e vita corale portam 
gli spettatori all'applauso. 

Nei Trecento della Sett ima, 
invece, l'azone è lenta: l'in­
teresse del pubblico è ravviva­
to so^ri in poc'H vunti: quindo 
il mulo « Tiratardi » cade; 
quando gli alvini tentano il ri­
cupero del paracadute ed in 
tutta la scena della battaglia 

Abbiamo Iniziato l'Invio al no­
stri soci coniDattentl di pacchi-
dono contenenti generi di con­
forto vari. 1 primi pacchi sono 
giunti a destinazione e già ci so . 
no pervenute espressioni di rin­
graziamento. Cosi, ad esempfo. 
ci scrive 11 consocio a w . Vercelli 
Luigi, della P. M. 155: 

« Oggi, tomando da una mis­
sione, ho trovato il vostro gradi, 

ito pacco. Vi rtngrasio di tutta 

ria speciale che varrà anche'staccato dalla direttrice di 
quale autorizzazione al trasfe-(scalata, spostandosi sulla si-
rlmento. Jnistra; mancandogli ad un 

Questa carta annonaria spe-'certo punto l 'appiglio, sareb-
ciale dovrà essere consegnata be precipitato come si è detto, 
alla Direzione dell'Accantona­
mento per il prelievo dei generi 
tesserati. 

l Arrivo M'AecantonamenlOt <— 

Neil' impossibilità di provve­
dere in due soli al ricupero 
della salma, il Bramani ne 
Informò subito 11 C. A. 1. 

Tranne queste sequenze, il film • gjt^g per ciò che conteneva: tut 
scorre p'-ù come documentario ta roba tndtnven.inbile a noi mi­
che come film vero e proprio, lltari. Ne fui mdto contento, spe. 
nella pacatezza delle immagi, [de de « Lo Scarryme » dal (jruato 
ni che rapvresentano fd'aZ-ì «^^ «""s*» .?«^'« imprese al. 
tronde, senza un vero morden.'jp^^^^l,^*'^^'^''-^^!}^^^'^, 
*,ti T« . , « / . /»«» »i«fli.<.fi/. 'di riceverne altri numeri, che mi 
te) la vita del presid'o. udranno notine e mi porteranno 

2) Nei Trecento della Sett i- il profumo delle maire belle Alpi 
ma mancano i costdetti *divi*. in questa terra lontana... ». 
S fZ pubblico, invece, gradisce I ' 
maggiormente una v'cenda bel- \ , , , 
lica in cui isuoi beniamini as- I a ' C I C t o n T S I T l n n O 
surgano al rango di eroi (es.: L u d l d l C I I I U C i i U l I C 
a»<,-Tt-> si Fo'̂  « t7l\ altri film 
come Bengasl, Glarabub, Gente 
dell'aria ecc.). 

Queste, schematicamente, le 
cause del mancnto successo 
presso il pubblico. Cause che 
tuttavia, per noi critici o ve­
ri amatori del c'nema, possono 
incolta essere vere virtù. Ma 
dobbiamo cnMre come il 7>ub-
blicn abbia bisogno, per i suoi 
gusti, di cose più... commer­
ciali*. 

NOTE sul RIFUGI 

Apertura del "Gostoldi,, 
In Val di Lonzo 

L a Sezione di Torino del C. 
A. I. informa che il Rifugio , ^ ^ _ , ^ , „ . , 
Gastaldi, in Val di Lanzo, com- la Sede centrale del CAI. 
pletamente rimodernato, verrai In questa riunione di tecnici 
aperto dal 20 correuite, <: venne stabilita la rete dei s e n . 

dei sentieri alpini 
ÌMM AÈto A.€iige 

(F. St,). — Seguendo le su ­
periori direttive, dopo alcune 
riunioni preliminari, l'Ente 
Provinciale per 11 Turismo di 
Bolzano, insieme a quello di 
Trento, hanno tenuto 11 gior­
no 16 maggio, presso 11 Rifugio 
« U. Marescalchi » a Passo Sel­
la, una seduta conclusiva alla 
quale h a n n o preso parte 1 rap­
presentanti delle Sezioni del 
Centro Alpinistico Ital iano e 
delle Aziende Autonome e 
delle Pro Loco interessate 
alla sistemazione dei sentieri 
turistici della Venezia Triden­
tina. Assisteva alla riunione 
anche un rappresentante del-

riDDuazioMi RicEi'un 
Sezione C.AJ. dell'Urbe. — Re la ­

zione sull'attività degli aUnl IXI e 
XX. approvata dall'assemblea del s o ­
ci del 23 febbraio 1943. 

STADIO. — Supplemento mensi le 
alla rassegna del Comando generale 
della a.I.L.. Boma, N. 1. Ha la ror-
ma del se tlmanaU Illustrati: è l a 
rotocalco e reca In'eressantl rubri­
che sportive, con numerose fotogra-
fle di avvenimenti e campioni. I n 
questo primo niimero vi sono duo 
medaglioni di Severino Compagno­
ni e Pietro Qulnz: un articolo d i 
a l n o Mariani su < Sca ate Inverna­
li ». al ri sul tre Campionati di sci 
di Asiago, tutt i riguardanti manlfe-
staiBloni della Q.I.L Poi: t U n po ' 
di storia di Olinto Ferrucci, o t t o 
volte campione di sc i» . 

Il vustro fotografo di fiducia 

CARDINI 
' Via liaudenziu Ferrari 3 
Teiet. 31.983 ffllLAHO 

Loboratot'o speclollxzato 
lavori per dile'fanil 

Specialili lavori "Laica., 
Etecuzion* di iotograiU 

od uso Induifrìate 
i: ti Fotogroile par (aiiera :i i* 

3 1 A - r O E i l l 
•dettata prodotti A 

tm^R 
FASCHTE • GHETTE • MOllEniiRE 

aiacticha nai dua tansl 
VISIERE SPÉCIAll -CROCERE PAMOREeClllt 

Tutto taenleamanta ptrfatto 

DERMONIX 
montagna e sci. Conserva a 
Crassa classico per scarpe da 

lungo le Calzature. 
PRLOOTTO ITALIANO 

l. Bsrberit . MIIANO Vis Rainiiilnl e 

{K. (g^^go^mnÈ f^ 
CRLZOTURE 
MONTRGNO 

ALPINISTI 
S C I A T O R I 
CACCIATORI 
COi\SERVUl0^ii delip m i o 

scarpe da monlaiiia, 
par ta 
IMPFIiMElBILIZZitZIOVE « f l l p 

tornale e delle cncilare 
usa ta II 

"GRASSO BERKINA' 
NON « un surroicatoii 
Preserva e conserva la «carpa 
e non lascia passare l'i cqja 
Provate mia scatola di "SRAS. 
so BERNINA. *»% 3oiitli<ne o 
nitamente all̂  Istr'.-ionI I Jue 
tipi di grasso In due sezioni di. 
stinte e nella misura voluta 

Preparato a MORBEQNO 
(Valtellina) dalla I.C.A.V. 

^ 



LO scARPone 

SALVATAGGI 
decorazioni - Voti conclusivi 

isl capisce non essersi ma) upor 
[cato un dito In roccia, diceu-
dosl il «noijduttoire del rifu­
gio »? 

- • • . . ' " Cosa direbbero qu:St» antblii 
_ _ a ' MM • • « • • campioni, ee dopo essersi la 

1 - / i n c o r o d e i " s a l v a t i , » - Le sciati s{.ie,gare quell odierna 
i stregoneria clie è il telefono, 
mediante il qual«, con la rapi­
dità del pensiero, si può met-
teiisi in Comunicazione con l'ai 
bergo a valle, si dlcese> loro 
ciie esso serve per ordinare bi-
stecciie e cliampagne <• per e-
sciusivo uso del conduttore » e 
che questi non ne comprende 
ancora l'utilità in caso di una 
catastrofe e talvolta ne nega 
perfino l'Uso? 

Cosa direbbeiro Guido Rey, 
Wìnkler e Purischeller al rac­
conto che la dettagliata rela­
zione di un'immane tragedia 
alpina, dalla quale risultava 
limpidamente che una certo, 
ma più proliabilmente due del­
le mo'.ie vittime erano state 
causate dalla pessima organiz­
zazione di salvataggio, da un 
gerarca dell' alpinismo venne 
definita c< una porcheria inde 
gna di pubblicazione »? Che al 
grido d'allarme dell'articolista 
non un sodalizio alpino si mos-

AtiiscMando un po' la pel­
le» avevo salvato là vita ad un 
chirurgo. Si era bensì ai tem-. 
pi in cui Beltà Alava ancora 
ed un'intera pelle non aveva il 
valore di mezzo tacco di scar­
pa oggigiorno, ma tuttavia an­
che allora a quel cencio ci eà 
teneva paireochio. 

Il mìo ce salvato ». in contra­
sto con tanti altri, si profuse 
in . ringraziamenti calorosissimi 
e mi giurò che per me si sa­
rebbe lasciato fare a pezzi. Su 
di un gioroiale pubblicò una re-
laùone dettagliata, dichiaran 
do espressamente che unica­
mente a me doveva non sol­
tanto la vita, ma anche la sa­
lute, poiché, sorpreso appunto 
da una tremenda bufera, lo 
avevo trovato nella neve ba-
ginato fino all'osso, mezzo mor­
to dal freddo e con lui avevo 
cambiato tutti eli indumenti, 
compresa la camicia. 

Qualche anno più tardi mi 
valsi della sua opera professio­
nale. Fu molto buono e mi dis­
se :' n Vede, se non fosse stato 
lei, oggi . non l'avrei potuto 
operare, sarei un inquilino del 
cimitero ». Più tardi mi spedì 
il conto e come ultima posta 
figurava: « Per uso sala ope-
ratoirla... ». Allora pensai che 
quel chirurgo aveva perso un 
clientef in quel giorno. 

* - • ' • • 

lEquàindo una signora, strap­
pata alla morte in circostanze 
piuttosto paurose, alcun tempo 
dopo silenziosamente, iscarioti-
camente mi denunciò ai R.R. 
Cairabinleri per una contrav­
venzione (dalla quale poi il 
giudice mi assoièe), ebbi una 
Sipecie di collasso morale è me-
lanoonioamente pensai che Do­
mineddio in fondo In' fondo 
non aveva avuto torto quando, 
una settimana dopo la creazio­
ne del mondo, grattandosi la 
testa, diede sfogo al suo malu­
more con la frase: « Che razza 
di porcheria ho impastato as­
sieme! ». Aveva appunto fatto 
rUOMO il giorno prima e que­
sto appena uscitogli di mano 
aveva esclamato : c< Sono il RE 
dell'univeirso, caro papà! ». Da 
quel giorno il Signore comirilò 
a covare delle idee repubblica­
ne, più di quelle di Bruto. 

Un fattore negativo per i sal-
vatagai, ma di tutf altro gene­
re, è la non rara mancanza di 
oggettività, confinante- con la 
leggeirezzà nell'aggiudicare de-
Cocazioni, al valore civile per 
atti. di. eroismo. E' questo un 
mezzo,pedagogico che, usato 
con' superficialità di indagine, 
con incompetenza e. talvolta 
con assoluta imparzialità,' ot­
tiene logicamente l'effetto op­
posto a quello a .cui .mira . . 

Non è raro il caso che per 
simpatie od antipatie persona­
li, per ragioni politiche e tal­
volta perfino per campanilismo 
venga ignorato l'eroe autenti­
co per « immedagliare » le 

'«< comparse » che notoriamente 
- sono le più numerose. 

Due casi tipici: 
«Lassù» in mezzo alla pairete, 

in una spaventosa notte,-dUe 
:vite umane soiio segnate dal 
destino; solo un prodigio può 
salvarle ed il miracolo avven­
ne: Un angelo di quella specie 

guide che si prestano a salva­
taggi dovrebljero venir rimu­
nerate in modo tangibile, an­
che se il libretto da:guida fa 
obbl.go di accorrere gratuita­
mente. Ora il rocciatore che 
si espone al pericolo, nella 
stragrande. maggioranza dei 
casi appartiene alla classe 
giovane che, se è fornita di 
molto entusiasmo, è scarsa­
mente provvista di mezzi fi­
nanziari e sarebl'o nuindi de­
siderabile che in qualche mo­
do a tale « inconveniente • si 
possa rimediare,nel limite del 
possibile. 

Da questa - documentazione 
una cosa balza chiara agli oc­
chi: nell'odierno alpinismo c'è 
una rotella che non funziona 
bene e qualche volta non fui» 
ziona ^affatto. Si_ sente quasi 
una impreparazione morale,, 
forse uno sviamento, tanto da ,se , né si scompose più di quan 
parte dell'alpinista che della 
guida, è giacché una tale pre­
parazione, una migliorata 
mentalità in tal senso non_ si 
può (I decretare » come un'im­
posta diretta, bisognerebbe 
cercare un surrogato fino a 
tanto che l'educazione pedago­
gica sarà compiuta. 

Degenerazione deli' alpinistroo ? 
Se ai fatti, siurriferiti si ag­

giunge che il rifiis;io a'.n'.po ha 
perso il suo antico significato 

Vi- d ventare semplicemente 
un'Impresa industriale,» si po-
tg-ebbe anche concludere che noi 
ci troviamo di fronte tud una 
deigenerazlone dell' alplniismo 
come già la vedeva Preuss nel­
l'abuso dei mezzi arliflciali, A 
me ripugna ammettere una de-
geneTazione, ma non si può ne­
gare che esso si è allontanato 
parecchio dalla strada maestira 
di un secolo fa, per sentieri po­
co indicati- per innalzarne il 
prestigio.. 

Cosa direbbero Wymper e 
Grohmànn se potessero torna­
re ancora una volta lassù e 
troverebbero la povera e cara 
capamna d'un tempo lontano 
convertita in un lussuoso al­
bergo a base di garage e ca­
merieri in frack, ove l'alpini­
sta autentico è visto assai di 
malocchio ed appenia appena 
« tollemto » nel più lurido can­
tuccio, come il più pidocchioso 
del parenti poveri? 

Cosa direbbero Barth e Ca­
re! se all'entrata di un « rifu­
gio » si presentasse una specie 
di « Gigeirl » rubicondo, grasso 
e grosso più della maggior bot­
te della sua ben fornita cainti-
na, un signore impomatato e 
prof umato . come un eroe di 
Montecarlo, che a prima Vieta 

te macchine per la medesima ( nerblo, Barge, Monte Braccò 
via, tornando a Milano felici, (m. 1307). - Pinerolo, Tonno. 
della nuova vetta raggiunta-
Tot. Km 165. 

Gita da compiere partendo 
al pomeriggio del sabato. Per 

Totale in ciclo lim. 127, a pie­
di ore 4. 

Alle sorgenti del Po; Torino, 
Pinerolo, Barge, La Collètta. 

! ^ M ^ ^ ^ f c / ^ " ° L ^ i ' f :;Crls8olo.'pian-Melzè,- Pia del 
^nr̂ lf t ^ ^ n i ^ r ^ f i ^ ^ o f l T ' d e l Re (m. 2020). - Crissolo. anche la monograna N. 242 de a„i.,„>,„ ri._.:„„ T^J- :n ,.;,.in 
Lo Scarpone lei 16-6-1943. i K 1 " ' ? ? A . ^ ° S ; I ^ h ' ° "*' '° 

Al Coltiffnone e alla Cr igna /^"^ ^^^' * P'^'*' "'" ^ 

Concorso per soggetti di film alpini 

to si scomporrebbe Una stélla 
persa, sulle prode dell'Infinito, 
ove battono lente le ali del 
tempo al paludoso g.rido di un 
anfibio? Che le ripetute invoca­
zioni che a tutela della vita u-
mana in montagna si voglia 
una buona volta pensare alla 
creazione di un organo di sal­
vataggio sul tipo germanico o 
quello svizzero, non ebbero mi­
glior fortuna che 1 suggerimen­
ti del curato e del bairbiere di 
Don Quichotte? 

Fra le cose più superflue al­
l'alpinismo, v'è certamente l'au­
mento di lapidi dei giustiziati 
della montagna nei poveri ci­
miteri ai piedi delle Alpi, e pen­
so quindi che il problema sia 
d'Importanza tale da essere stu­
diato sul sario, e di ciò dovreb­
be occuparsi anzitutto il C.A.I. 
e forse anche il legislatore. 

Penso che se esistono leggi 
che regolano la coltura dei bo­
schi, la protezione contro 1 
maltrattamenti agli animali, 
leggi per l'afta epizootica e la 
menta taurina, la pirotezione 
dell'alpinista in pericolo do­
vrebbe preoccupare altrettanto. 

Il C.A.I.. ohe ha tante bene­
merenze per lo sviluppo dell'al­
pinismo, che ha seminato di ri­
fugi gli angoli più remoti del­
le Alpi, ne ha curato l'attirezza-
tura più moderna, l'accesso con 
le più grandi comodità (in 
molti luoghi non esclusa l'ai> 
tomobile, almeno fino alle pros­
sime vicinanze) pensi a creare 
un tal sistema di salvataggio 
razio,nale, acciò in avvenire 
l'alpe sola risponda delle sue 
vittime, acciò per colpa nostra 
altre spose, altri orfani ed altre 
mamme non piangano più. 

TUA PIAZ 

Mer:d|onale: Milano, Lecco. 
Ballabio. Pian dii Rfv^inelII 
Coltignone-(m. 1479), Grignet-
ta (m. 2184), Ballabio, Lecco, 
Milano. Totale in ciclo chilo­
metri.120. (Vejjg. descriz. dett. 
Lo Scarpone del 16 5-1942). 

Alla Pialeral e alla Grlgna 
Settentrionale; Milano, l.prco, 
Ballabio, Balisio, Capanna 
Pialeral (m. 1428). Grignone 
(ra. 2140). Balisio. Lecco, Mi­
lano. Tot. in ciclo Km. 120. 
(Vegg descr dett. Lo Scarpo 
ne dei 16 maggio. 1942). 

R. Q. 

TORINESI 
Al Montoso: Torino. Pis*a-

sco, Pinerolo, Bagnolo, Rifu 
gio al Montoso (m. 120O). Pi­
nerolo. Torino. Totale in ciclo 
Km. 138. 

Al Mónte Bracc6! Torino. Pi . 

POI EM GHETTA SU ESPOSITO 

Al Rifugio Quintino Sella; 
Torino, Pinerolo, Crissolo, 
Pian del Re. Colle del Viso 
(m. 2653), Rifugio Quintino 
Sella (m. 2640) - Crissolo, Sa 
luzzo, Torino. Totale in ciclo 
Km. 179: a piedi ore 8. .(Vegg. 
descriz. de t t Lo Scarpone de\ 
1-7-1042). 

ROMANI 
Ai laghi Iti Braeciano e Boi 

sena: Roma. Bracciano PORS'O 
Gallesario (m. 839). Lago dì 
Bnlsena. Viterbo. Orvieto, Au-
relia, Narni . Roma. Tot. chi­
lometri 325. (Vegg. descr. dett. 
Lo Scarpone del 16-4-1942). 

All'Appennino Reatino; Ro­
ma, Terni, Valico quota me­
tri 1118, Leonessa, Posta, Rie­
ti, Obinio. Tivoli, Roma. Tot. 
Km. 306,4. (Vegg. descr. dett. 
Lo Scarpone del 16-4-1942). 

Chiusura del Corso di roccia 
sugli Euganei 

'. C!ome abbiamo altre volte 
annunciato, la Sezione del 
C.A.L di Padova in collabora 
zione con il Guf ha organiz-

UnicuiQue syum 
Riceviamo « pubblichiamo: 
«Ho Ietto c-on Interesise — an­

che .w Jn ritirdo; ma non à colpa jzato in. questa primavera un 
mia — la precisazione che l'egi'c- corso di roccia nella bella pa-
?^ .l?::?"" L'l.̂ uu.f.''''fy'̂ 'ì'.? 9.'!'!:!^L''lestra «Emil io Comici» sugli 

~ Euganei. 
Al corso hanno partecipato 

oltre un centinaio di giovani 
„ - , j , ^, .allievi, che si sono applicati 

Sila a rlsiKmdere, anche perchè, ^on una passione ed un fer-
^ '^'^f}'JLlfSl^h.,'?l'}'^'.!:ì:i^ore tali Sa lasciare adito al-

le migliori speranze. 
,̂  , ^ „ „ , - . . ^,1 II corso ha avu to 'un note-

Ridenle del.a Sez.one del LAI alivole successo non soltanto per 
^Tp'r f t ' 'nn?,"^^.T^,u^nwf" ' ' i l ' a l t iss ima frequenza, ma an-
M, nero, non ho atiatlo torto. „L„ „„_„t.4.„*i.„ _„u' • -; 

Ha ragione, perchè nel meda-«''^e e.s«>P'^f.".""o perche i ri-
gllone. quando affermavo che'8\"tf'" pratici hanno messo m 
Esposito è l'unico che abbia ri-j risalto notevoli e preziose pre-

ha voluto pubblicare su questo 
spettabile giornale, In merito al 
medaglione riguardante Esposito. 

0;isi come è stata ImputìljUi, 
la questione mi alletta e m'invc-
glla 
se 
re II mio silenzio come un^ con­
ferma. 

Rico subito: 11 solerte vice Pro, 

!U E GIÙ' PER VALICHI E VETIE 

Ilìnerarì ciclo-alpini 
MILANESI • a Crescenzago teniamo a sini-

[stra. Sorpassiamo Concorrezzo 
Al Colle di Zambia; Milano, e Vimercate, ed in amena vi-

Osio.Beigamo, Nossa, Oneta, sta dei colli Briantei e delle 
Colie di /ambia (m. 1253;. -i Prealpi lecchesi giungiamo a 
Oltre il Colle, Serina, Fonte ' Trez7o d'Adda (Km, 36,600). 

- . -Bracca, Berj^amo, Milano. To- Attraversiamo il fiume pro-
che un giorno lontano, quando,tale Km. 175. (Vegg. descriz. fondo e pittoresco dominando 
non si conosceva àncora la cor- dett. Zo 6'carponf 1-6-1942J. jdal ponte . anche i jKiderosi 
da, né i chiodi, portò la_vita . . „ , . ^, „ „ , . . ^,. ,iavanzi del Castello Visconteo, 
allo Impera ore Massiniihanoi Al Culmine tfi S.Pietro; Mi- g ^ i ^ ^ ^ ^ Brembate attraver-
«incrozzatosl» sulla Mann-|lano, .Monza, Lecco, Ballabio, g j ^ ^ ^ ^^^1^^ jj g^^^i^^, j ^ ^ . ^ ^ . 
BWand presso Innsbnick, lo ope- Maggio, Calmine di S. Pietro g^to fra puddinghe sboccando 
rò.. Siccome l.eroismp autenti- (ra. 1258). - Vedeseta. S. (J o- g„„a provinciale di Bergamo 
co non è chiassoso, la cosa fu vanni Bianco, Bergamo, M.la- ^^j preggj j j osio (Km 41)-
presto dimenticata. Alcuni an, no. Tot. Km. 168. (Vegg de- j , , J^ r i U chilometi siamo à 
ni più tardi ci fu chi, venuto- scriz. dett. Lo Scarpone l'O'*"'- Bergamo La nota strada del-
ne a conoscenza, segnalò il fat- Alla Forcella di Bura: Rag- la Valle" Brembana la percor-
to al Ministero 11 quale rispose l^j^.^j^ Bergamo (Km. 49) da riamo fino ad Ambria (chilo-

Esp 
pelulo tu'te le vìe di Oassm, In­
tendevo proprio parlare delle v4c 
da questi aperte sulle Orlg-né. 
che, le altre imprese, di caratte­
re Internazionale, non sono nem­
meno da mettere In discussione. 
Oassin le ha compiute e nessuno 
non s'è mal sognato né si sogiic-

disposizioni di molti giovani^ a 
questo incomparabile esercizio; 

Per oltre un mese, in tutti i 
venerdì della settimana, il ca­
merata PierAlberto Sagramo-
ra ha tenuto in città delle ef­
ficacissime ed ascoltatissime 

r à d i •logllergli la palnia, tanto lezioni teoriche illustranti la 
sono di valore eccezioniale e tan 
lo è alla la siima e 11 riconosci­
mento di atleta di classe superio­
re, che tutti gli attuali rocciatori 
riconoscono all'Insuperabile ar­
rampicatore; ma, ha torto, quan­
do afferma che molte altre cor­
date hanno ripetuto le vie del 
lecchese. 

Posso assicurare, per citare 
qualche esemplo, che nessuno 
mal, all'infuorl di Esposito, ha 
ripetuto le * vie Cassin» dei Sas-. 
60 Cavallo e del Coetanza. liingra-
zlo ad.. osili nwdo , l'egregio ìng. 
Grassi per la oorrettczza della 
precisazione e io riagrazlo pure' 
perchè mi ooncc<ie la posslbllltò 
d! replicare al suo Scritto. 

Ckìnoluslone : Esposito ha ripe­
tuto tutte le vie aperte da Cassin 
sulle Grigne, e nessuno, scrivo 
nessu'no. ha fatto altrettanto. 

Può daw) che riocelatorl Isola­
li, abbiano ripetuto chi la tal via 
del campione cW la .lal'altra, ma 
non mai tutte e da capocordata 
come Invece ha fatto il calolzlese. 

Senza contare che l'affermazio­
ne dell'egregio ing. Grassi « le 
vie dj Cassin siono stale ripetute 
da parecchie diecine di alpinisti » 
sa al una facllo'nerla che cer:a-
memte non torna lo favore dei 
grande rocciatore lecchese. 
. Tanto per la coireltezza tì per 

dare a ciascuno 11 suo. 
(E perchè non si creda ad un 

mio arbìtrio o ad una mia Inven­
zione, aggiungerò che seno stato 
pregato a scrivere quanto sopra 
dallo «tesso Esp*is'to). 

Grazie per l'ospltalMà». 
Italo Neri 

moderna tecnica dell'arrampi-
camento; lezioni teoriche che 
trovavano nella domenica suc­
cessiva, pratica applicazione a 
Rocca Pendice ed a Monte 
Pirio. 

; Tutte queste manifestazioni 
hanno avuto presenze altissi­
mê  ed il camerata Aldo Bian­
chini, con alcuni altri istrut-
l;ori della Sezione di Padova, 
jsi è prodigato efficacemente 
belle lezioni pratiche. 

iEchi della Scuola 
di Val Knsandra 

L'abbonato Rodolfo Brocchlnl, 
t t u t T"n^rm^'so ' ' f„nno.?è i««r^^^ "̂'̂ "''''̂  "̂ ^ m^ r i 20.3 m. 324). .Ten iamo '«"Tr i^ ' i ^^c rTrega pubbltearé 
pestiva. E ,Pff™^so Mipponre | y^j Brpmhana se«uendon« la quindi, a^ destra per inoltrarci quanto segue: 

cose sarebbero andate diversa­
mente. 

All'altra sponda: 
Un cliente d'albergo d'alta 

montagna va in cerca di stelle 
'alpine, e ad un certo punto pi­
glia pauira e chiama aluto. 
Una guida li vicino lo sente. 

(oileieiia Saiiaffloia 
a Merano 

II 25 maggio a Merano, il 
camerata PierAlberto Sagra-
mora ha tenuto la oramai no­
ta ed applaudita sua confe­
renza sulla <i Strada degli Al­
pini, sentiero di Paradiso «j 
illustrata con un centinaio di 
diapositive a colori. 

Il Sagramora — che era sta­
to invitato da quella Sottose­
zione del C.A.I. — ha parlato 
in un'ampia sala messa gentil­
mente a disposizione, davanti 
ad un pubblico foltissimo e 
molto attento. 

Nota spiccata e simpaticis­
sima è stata la totalitaria pre. 
senza dei giovani allievi uffi­
ciali alpini che si sono eviden­
temente compiaciuti di sentire 
rievocare con molta precisio­
ne, con perfetta conoscenza e 
con devota passione, le gesta 
leggendarie compiute dai vee 
chi camerati alpini, nella guer­
ra 1915-1918, sulle eccelse Do­
lomiti, dove appunto si snoda 
il classico ed oramai notissimo 

p h e s e l l protagonista fosse sta-|g^j.^jg^ g^^ ^,,^ j^^gnjgj.^"Q-j:j-„-V^ Serina. oVrida'ed iti-J "A mezzo del nostro giornale 
to un Santo del caienoano ie>jg^ ^.j gedrina (Km 13). Usciti cassata, specie nel primo trat- desidero esprimere la mia ffratitu.. 
- _ . . . „ .X- ...„,„„ ^^^^^ ̂ ^^^ ̂ . .̂̂ ^^^ ^ »inistra. to. La strada sale gradata- dine ed t miei rmgraziamentl tó, itinerario della Strada degli 

inoltrandoci nella amena Val- mente e .dopo circa 11 chilo- ? T , ! . " | ^ J L ^ noS'onazf d l ^ ' Z ^ ^ I ^ ' P ' " ' ' 
le Brerabilla. Percorriamo 1 metri _̂  «ungiamo .a Senna ? ^ " 4 S c S V v W o I ' Erano presenti le autorità 
miglior tracciato stiradale nel- (m. 823) ove pernottiamo. La ggnira. imilitari ed alcuni fedelissimi 
l a Valle Brembana salendo salita al Monte Alben la coro-^ Desidero anene esprìmere to del C.A.I.. il conte cnmm. San-
con pendenze med.e lungo le piamo salendo da Uornalba ^fo ammirazione per la seHetà dro Del Torso, Fausto Stefe-
ampie risvolte ; lasciamo alle (m. 876). indi lungo la Val e correttezza con cui è stato suol 

- , . . . , , .snalle Brembilla ed anche Qe- d'Ola alle Casere d'Alben (me- to il corso, per la bravura, capa. 
accorre. Io p ig ia pel haveroj^^g^ ^^ .j^^y La visuale spa tr i 1600) ove puntiamo verso cita e pazienza dimostrate da fut. 
e lo conduce ali albergo cornei ^ j ^ ĵ̂ ĵ ^^ Castel RcRina al i la vetta che raBKiunKiamo pe r - i " ff« istrutton". 
una capra ohe si porta al mer-.^, ^^ ,t allargandosi sem- correndo un buon tratto della! J [ l «°'"«' * terminato H 6 cor-
Z ^ l t ' nlM?"Jril?a nn,ip' 'H''pre P'ù 1 guadagniamo cosi la Cresta Sud (m. 2020 ore 4 da ^ ^ d ? " v S S l d e ^ t l d^" ' " " 
S r e a g f fnequ ^ocabi' ê l̂ ^ " ^ " 1 ^ .^' ""f^ <^,'"' •? " iSerina); Scendiamo a prendere ^'on^ d'i ffi^^'dercll mediare agli inequivocai 1.1 ei ^ j ^ sboccando nella pitto-
fetti della... Afa. Casualmente y^„^ Taleggio. Scendia. ' 
alla paro^dia di salvataggio _as-j^^ al ponte sull 'Enna (m. 6681 

nelli e la nota e simpatica gui. 
da alpina Piero Mazzorana. 

L'oratore — felicissimo nel­
la sua esposizione — 6 stato 
molto acclamato dalla folla 
presente. 

, „ , t j 11 „ -j j . ;̂ per risalire a Olda (m. 772). 

r . V S a ^ ^ i ' ' ? u l ^ ' f a M . | r n r " ' r e i^umlfi'se'^cimTd^ Poco tempo dopo a l l ' l nno^ te f^^^^e « !« n"!?e'«8e cime d 
guida, ohe poverina, rimase a,f"*'''^""- ^ * *^'*'=^'* ricomin-

Vt I I ' ?*• • ». # ' IK* 

bocca spalancata, venne decre- i 
eia tortuosa sprofondandosi 
verso la gola dell 'Enna (una 7 . , j 1- j , .. il v e r s o la «uit* u^ii A Ì̂H***» \ M * I » J 

tata la medaglia d ' ^ f ^ ^ ^ M d e l l e più gelle delle Alpi). Pa- \ • 
valore civ.le ed il premio Car-| ^ ^ strada tagliata a S/'• 
Tiftw ê T.n r f i n s e c n a de l ln me-i '^ ' . _ . •__ - - . t. negie. La consegna della me 
daglia avvenne nel capoluogo 
della provincia con una solen­
nità scenografica che; fatte le 
debite proporzioni, avrebbe po­
tuto benissimo ricordare il 
«< Trionfo » di un vlnicitore ro­
mano... . 

Siamo d'accordo che 1 piti al 

capanna, torrente incassato: 
per due chilometri circa si 
procede in questo ambiente: ai 
sfocia poi in Valle Brembana 
a S. Giovanni Bianco (chilo­
metri 35,3 da Sedrina). Tenia­
mo a destra procedendo alla 
volta di S. Pellegrino, Zogiio. 

ti valori umani non vanno con-|Vi"a d'Alme, e rientriamo in 
vertiti in dfre, che. anzi. c o n , ^ " f ! ; " ° < K m 27,5) quindi a 

gore, ma d altro canto non. si g u ^ ; , ^ P^^^^^^j ^ Bergamo 
può dimenticare che le guide » p^,™^riggio del sabato e vi. ' 
esercitano il loro mestiere pe* • J^ ,^ ^f^^ jt^ j^ ,^ g 
Kuadagnarsi il pane e la deco- „.,•.„ j„,i„ v.ii= n,»,^Kni» ^a"^^n!"fn'^LiVnf!Sn^n^rvrpXn Salita della Valle Brembilla razione, innalzando il prestigio, ,4 . o/\ »onnr.rt^ m î Kn -;,./,» 
8i può in certo qual m ^ o con- j ^ ' ^ é L X Ai R.'.rt « f n^^ 
vertire in denaro. Esse non si P^n ,^?!" ' "L ,v , .v^r c«Sni?,f-
trovano economicamente - . { - " ^ S e r t r a ^dll ^ i K 
una posizione tale da poter ac­
contentarsi dell'aureola del-
l'eroe. 

di San . Pietro provenendo da 
Maggio (vedi precedente itine 
rario), bastando tenere oltre 

E' vero <*« « | "«^° . "°? , , ^ " Vedoséta verso Olda a destra 
v e d i solo pane», ma è aitret-,. . . „ ginictra. ' 
tanto vero che senza pane nonp'^^^^'^^ ""^ * sinistra. . 
si vive affatto. Al Monte Alben: Questa vol-

Pve esiste la- possibilità, le ta uscendo da Loreto, giuntil 

Nel Grappo del Gran Sasso • La via BaBle d'Axml ol Torrione Cambi e alla Vetta Centiola 
(ved. relazione tecnica sul numero del 15 maggio scoiso) "> 

Dopo un primo tempo di na­
turale Il vuoto », gli aspiranti 
al Concorso fanno affluire i lo­
ro lavori ver la puiMicazione 
su queste colonne, tanto nume­
rosi, che abbiamo già male-
viale per molli numeri. E' gue-
sta una prova dell' inlereése 
che la nostra iniziativa ha su-
scitato. Non tulli i soggetti so­
no a prima vista, quali li vor­
remmo, Tna certamente da es­
si balzerà quello che potrà me­
ritare l'onore della scelta per 
la realizzazione sulla pellicola-
Per questo chiediamo la coUO' 
borazione dei lettori, col loro 
giudizio, brevissimo, sui lavo­
ri che vengono di volta in vol­
ta presentali. 

Anche la stampa continua ad 
occuparsi dell'attuale Concor­
so; l'Italiano di Torino, del 26 
maggio scorso,- ne dà ampia no­
tizia. 

* 
Ed ora passiamo ad un altro 

soggetto. Vi fiono alcune con­
comitanze in questo, con l'AJ-
pino (il soggetto n. 3 pubblica­
to il 16 maggio scorso), ma ga­
rantiamo che non può esservi 
plagio dal momento che il sog­
getto del Calosoi è stato invia 
to quasi contemporaneamente 
all 'altro, SI t ra t ta dell'intro 
missione di un terzo negli af­
fari del due innamorati, delle 
lettere sottratte, ecc. D'altron­
de, vorremmo che questi sog­
getti escludessero, fin dove è 
possibile, il <• morto », oppure 
il » traditore ».... et similla. La 
montagna e la sua gente do-
vrebliera ispirare «entimenti 
meno truci, e presentare situa­
zioni pili oneste. 

6. — Dono nuziale, di Giuliano 
Calosci di Aosta: 
«I Ghita, figlia di un emigran­

te tornato daU'.America con un 
discreto gruzzolo, ama Tonio, 
Tonio è povero, solo, inselvati­
chito. Suo padre fu ucciso in 
un conflitto tra guairdie di fi­
nanza e oontrabbandieri- Sua 
madre morì poco dopo di crepa­
cuore. Il ragazzo ha respirato 
fin dalla più temerà età l'atmo-
sfeira misteriosa dei traeport. 
clandestini su per la monta­
gna; nel sangue ha i vagabon­
daggi affascinanti attraverso i 
colli più arditi, i perigliosi sen­
tieri. 1, ghiacciai delle cime del­
la Sua valle nativa. 

Il vecchio Gaspare, padre di 
Ghita, non approva assoluta­
mente quella relazione ainoiro-
sa- Non vuole che sua figlia 
abbia a che fare con " quel va­
gabondo, col figlio d'un fuori­
legge, ucciso come un cane » e 
la batte ogni volta che viene 
a sapere che s'è incontrata con 
lui. 

I due giovani sono costretti 
a nascondersi come adul-eri. Il 
paese non offre alcuna possibi­
lità di migliorare l'esistenza. 
Talvolta Ghita consiglia timi­
damente al giovanotto di fare 
come han fatto tutti gli altri 
suoi coetanei : di scendere in 
qualche città, dove un qualsia­
si lavoro di fabbrica 0 d'offi­
cina può permettere una vita 
migliore. Ma Tonio è Incanta­
to da quella terra povera ed 
aspra, innamorato dei boschi e 
dei torrenti, felice nella sua 
miseria di quella vita libera e 
selvaggia. Quando parla con 
Ghita della sua incapacità a 
rinunclaire a tuttociò che egli 
chiama la sua ricchezza, 1 suol 
occhi azzurri inseguono un i-
deale, li suo volto si acc-ende 
di passione. La ragazza lo ve­
de allora come una creatura 
delle rocce, come un semidio, 
un essere a pmrte, fuori del 
mondo. Non chiede altro, non 
consiglia altro: Io abbraccia, 
10 bacia e ei perde con lui In 
forse vane, ma divine contem­
plazioni. Lei sola conosce l'a­
nimo di poeta che si nasconda 
sotto quella rude scorza Ci 
montanaro taciturno e solita­
rio 

La loro vita potrebbe conti 
nuare cosi se Vincenzo, il tit> 
lare del piccolo iiffloio postale, 
uno zoppo pallido e untuoso, 
non si fosse innamorato di Ght. 
ta.. L'ha già chiesta in sposa 
una volta. Gaspare avrebbe ac­
consentito perchè Vincenzo è 
ricco, ma la ragazza non ha 
voluto saperne. Adesso Vincen­
zo, che è cattivo nel più prò 
fondo dell'animo, la spia ed o-
gno volta che essa s'incontra 
con Tonio corre a riferirlo al 
vecchio Gaspare, che monta su 
tutte le furie e decide alfine di 
allontanare la figlia dal paese 

Nell'alba luminosa Ghita si 
avvia giù par la mulattiera 
sassosa verso il fondo valle, 
verso la ferrovia lontana, ver­
so la città, dove il padre l'ac-
oompagna da un sua fratello, 
capo-usciere in un grande Isti 
tuto di credito. 

Intanto Vincnzo In'orma "T;. 
alo dell'accaduto per la g'ola 
•a vederlo soffrire- Il giovano!^ 
to trova linimento all'amarez­
za della solitudine del cuore 
solo nella dolcezza della eolitu-
(iine alpestre. 

Passa qualche mese. Giungo­
no In paese due industriali. Vo. 
•?liono far delle gite in sci e 
4Ì cercano un accompagnatare. 
Tonio si dimostra guida idea­
te, ei fa benvolere e l due ric-
ihi alpinisti lo riforniscono di 
'.ulto l'equipaggiamento neces-
•ario e con lui fanno delle sa­
lite invernali. Intanto abbozza­
no i piani per là valorizzazio­
ne tuffistica della regione di­
menticata, per la quale si so­
no entusiasmati. A primavera 
"aranno iniziati 1 lavori. 

Nel frattempo Vincenzo s'è 
mpadronito sistematicamente 
11 tutte le lettore che Ghita ha 
scritto a Tonio e le ha conse­
gnate al padre di lei. I.e han 
no lette insieme, e siccome in 
esse brilla sempre la luce d'a-i 

more e lo-spaslmo perchè il gio­
vanotto non risponde, e lei si 
crede dimenticata, Vincenzo 
suggerisce un giuoco odioso, 
che Gaspare approva. 

Lo zoppo scende in città, tro­
va Ghita e le fa credere Tonio 
ormai rovinato dal vino, ab­
brutito, sempre in compagnia 
con una eerta donna malfama­
ta. Torna al paese e fa credere 
a Tonio che la ragazza s'è fi­
danzata e dovrà sposarsi pre­
sto con un signore della città. 
Così l'una crede di trovare la 
spiegazione della mancata ri­
sposta a tutte le sue letteire, 
l'altro crede di capire perchè 
Ghita non gli ha mai scritto, 
neppure per mandargli il suo 
indirizzo Ma tutti e due con­
tinuano ad amarsi per quello 
che sono stati, per 11 ricordo 
del passato. 

* • 

Son trascorsi tre anni. Ghita 
non è pili tornata al paese, ma 
non ha dimenticato Tonio, tan­
to differente dai giovanotti cit­
tadini che lei ha conosciuto in 
quel tempo, ma che non han 
no saputo destare in lei alcun 
sentimento. Improvvisa giunge 
la notizia che il vecchio Gaspa­
re s'è buscato una cornata nel­
la pancia da una mucca infe­
rocita, ed è moribondo. Lo zio 
e la bislietioa zia la fanno pa:r-
tire subito. 

Tonio, divenuto guida e mae­
stro di sci. è via dal paese da 
tre giorni. Insieme ad un com 
pagno sta tentando una diffici­
le via nuova. La vittoria sta 
ormai per arridere ai due gio­
vani. 

Quando Ghita giunge lassù, 
le par di sognale: tutto è cam­
biato. C'è la strada, c'è l'auto­
corriera, ci son delle villette e 
due alberghi, delle belle stal­
le moderne ed una latteria so­
ciale con sede propria. 11 paese 
rivive. Molti sono tornati dalla 
città, i prodotti looili trovano 
smercio, e la vita sorride-

Don France-sco. il parroco, 
attende la ragazza. Nel darle 
la notizia che il padre è spi­
rato, le fa uno strano discorso, 
dicendole che prima di morire. 
Gaspare s'è confessato e l'ha 
esortato ad ottenere '1 perdono 
di Ghita per la sua anima. La 
ragazza non comprende bene. 
Il sacerdote l'accompagna a 
casa e la lascia a pregare nel­
la camera ardente, dove giace 
la spoglia del vecchio, veglia­
ta da un mendicante, secondo 
l'usanza del posto. 

Nella penombra della sera, 
Ghita, ancora assorta nell'ora­
zione, alza la testa: qualcuno 
è entrato nella stanza. Nel ve­
der Tonio — reduce dall'ascen­
sione — la ragazza non crede 
ni suoi occhi. Si abbracciano, 
e ogni avvenimento è spie.prato. 
Don Francesco è andato Incon­

tro a Tonio e gli ha racconta­
to della fine del vecchio Gaspa­
re, dolia confessione, del.v; pre­
ghiera di ottenergli il loro per­
dono. Il giovanotto, entusiasta 
della professione che gli per­
mette di guadagnarsi la vita 
senza allontanarsi dal suo gae-
se, vivendo egualmente sulla 
sue montagne, ha sempre la­
vorato indefessamente e onesta­
mente, ed ora ha una casetta 
che attende Ghita. 

Escono di casa e vanno ver­
so un grande abete in mezzo 
ad un pascolo dove erano soli­
ti incontrarsi clandestinamen­
te. « Quassù tutto è cambiato, 
— dice la ragazza. — Solo le 
cime son sempre quelle e que­
sto caro vecchio abete.... n 

— Anche 1 nostri cuori, Ghi­
ta, son sempre quelli. Non sono 
mutati, non muteranno mai. 
Sembra quasi che io lo sapessi 
ohe tu oggi sairesti tornata.... 
Da tre giorni ero via ed in que­
sti tre giorni ho preparato per 
te una sorpresa. Quad un do­
no nuziale..... 

Ghita siede sulla panca ai 
piedi del grande abete. Tonio 
te si fa aerante. 

— Ricordi Ghita la grande 
parete rossastra clie sorge in 
fondo al ghiacciaio della Leys? 

— Quella ohe tentarono tanti 
anno fa due tedeschi, senza 
riuscirvi? 

— Sì, quella. Mi ci sono pro­
vato con Mario, il figlio di Ger­
mano. Abbiamo lottato due 
erlorni ed alibiamo vinto : la pa­
rete è nostra. Quella via me­
ravigliosa, sospesa tra vuoto e 
cielo, queir inehbriante sali ta 
alla vetta avrà il tuo nome: si 
chiamerà Margherita. L" avevo 
già battezzata cosi dentro di 
me, prima di vincerla. Adesso 
che ho il diritto di faivlo, tut­
ti dovranno chiamarla così. Per 
sempre: fin quando gli uomini 
snliran le montagne, fin quan­
do vi saranno le montagne.... 
Questa è la sorpresa- Uno stra­
no regalo, vpiro? Il mio dono 
di nozze. Ghita! 

I-a ragazza appoggia 1 ', testa 
sulla spalla di Tonio, e lacri­
me di gioia e di commozione le 
riempiono gli occhi. 

Nel primo raggio di luna la 
Montagna appare come nume 
tutelare del!a Valle e della se­
renità umana 

GIIISEPPE MERATI 
M I L A N O 
Via Durini N. 3 
Telefono 71-044 

ARTICOLI SPORTIVI 

Tre scopi otterrete 
acquistando ì libri delle nostre combinazioni : 

1) Arricchire la vostra biblioteca delle migliori opere che ogni 
alpinista deve leggere, specialmente In questi momenti di 
ridotta attività in montagna. 

2) Godere di sensibili riduzioni sui prezzi di copertina. 
3) Aiutare il nostro giornale che, pur offrendovi riduzioni di 

prezzo, percepisce un modato margine dagli editori. 

Diamo l'elenco completo delle combinazioni. I prezzi 8l 
intendono franco di porto a domicilio; U primo Importo è 
quello di copertina. 11 secondo è 11 costo netto pel lettori: 

EDIZIONI «MONTES» DI TORINO: 
Qugllermina e Lampugnanl: Vette . . . . L. 25,— 23,— 
Franco Grottanelll: Se questa è stata la 

vita..., in 8°, 212 pagg., ili. a rotocalco » 30,— 25,—» 
Ettore Castlgllonl: Guida sciistica delle Do­

lomiti, 540 pagg., con 80 tavole fuori te­
sto. Fascicolo annesso con 12 cartine-
itinerari » 50,— 45,— 

COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'EROICA DI MILANO: 
A. Taneslnl: Il Diavolo delle Dolomiti - Tita 

Piaz, 2» edlz. . . . L. 30.— 27.— 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6» edlz. » 15,— 13.50 
A. Patroni: La conquista dei ghiacciai . * 15,— 13,50 
Ch. F Ramuz: Paura in montagna, romanzo, 

2» edizione * 10,50 9.50 
C. Gos: La notte dei Drus, romanzo, 2» edlz. » 20.— 18,— 
G. Kugy: Le Alpi Giulie . . » 10.50 9.50 
G. Kugy: Dalle Gamiche alla Savoia, 1' . . > 10,50 9,50 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza, 2» . »• 10.50 9,50 
Idem: Fontanq di Giovinezza, 2° . . . > 10.50 9.80 
O. Mazzetti: La montagna presa in giro. 3.a 

edizione > 10.50 9,50 
E. Sebastiani: La malga dei cento campani > 10.50 9.50 
G. Mazzetti: Grandi imprese del Cervino . » 10,50 9,.'50 
U. Riva: Scarponate, 2 ' edizione . . . » 10,50 9.50 
Giuseppe Zoppi; Quando avevo le ali, 2 ' ed. » 20,— 18 
E. R. Blanchet; Fuori dalle strade battute » 10.50 9.50 
Ch. P. Ramuz: La separazione delle razze, 

romanzo . . » 10,50 9,50 
E. Fasana: L'evopea del Monte Rosa . . > 10,50 9.50 
V, Rakosl: Quando le campane non suo­

nano più romanzo > 10.50 9,50 
M. Pllati ; Arrómpicare » 10.30 9.50 
G. Mazzetti : La grande parete » 10,50 9,50 

CASA EDITRICE U. HOEPLI DI MILANO 
Emilio Comici: Alpinismo eroico > 85.— 80,—^ 
Piero Ghiglione; Le mie icalate nei cinque 

continenti . . . . . . . . . . . » 120,— 110..-« 
Magg. E. Silvestri: Sci agonistico . . . . » 45,— 40,— 

SCI CA.I. MILANO 
Mario Bernasconi: Guida sc'istfca dell'Ada' 

mello, ed Anonima Bolis di Bergamo . » 18,— 10,—» 
Dott Silvio Sagllo; Cento domeniche e 

quattro sett'mane, raccolta monogra­
fie de « Lo Scarpone » ^ —,— 10,— 
C.A.I. BERGAMO 

L. Q. Sugllanl: Guida sciistica delle Alpi O-
fobiche > SO,— 25,— 
EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO 

Alberto Paini: Tormenta sull'Alpe . . . . » 12,— 10,50 
S. E. M. 

Eugenio Fasana: Cinquant'anni di vita della 
Società Escursionisti Milanesi . . . , 22,--

EDIZIONI «ANCORA» . MILANO 
Renato Pasini: Tre mesi atl'Alpe . . . . > JO.— 9,— 

(pei residenti fuori Milano L. 3 in più per spese postali). 

Pagamento anticipato Non si fanno spedizioni contro 
assegna Inviare vaglia postali 0 assegni bancari all'Ammi­
nistrazione de Lo Scarpone, via Plinio 70. Milano (IV). op­
pure in contanti al nostro recapito di via Meravigli 14, pres­
so Edoardo Colombo. 



LO SCARPONE 

Forza sociale 
D a l 28 ot tobie 1942 a l 31 mag­

gio 1943 sono s ta t i ammess i i 
eegueut i nuovi soci : ordinari 
171; aggregati 50; G.V.F. ord. 
131; G. U.F. aggr. 4; G. / . t . 
ord. 132; G. J. L. aggr. 28; mi-
K i a r i 3; vitaliii 4. Totale par­
z ia le 632. Tota le genera le rtel 
soci della iSeàone a l l a d a t a 
s u d d e t t a 3106. 

Da notare che l'afflusso con­
t i n u a ininteoTotto e che u n a 
b u o n a pa r te dei nuovi arannc.=!«i 
provengono d a l l a p r o p a g a n d a 
effe t tuata aPT^assìonatamente 
d a i soci p iù fedeli. A t a l e pro­
pos i to segnal iamo il d inamico 
oamea-ata Mario Ferrerà ch« d a 
Bolo ha proTi>osto, ned pr imi set­
t e mesi de l l ' anno corrente, ben 
34 soci. Egli ci a s s icura che 
n o n finisce qu i ; anzi , h a ingag­
g i a t o u n a scommessa con il 
P res iden te che a l l a fine del­
l ' anno il suo cont r ibu to in que­
s to se t tore s a r à di 100 soci. La 
pos t a della scommessa è mol to 
im.portante e a d essa sono in­
t e res sa t i anche a l t r i c a m e r a t i i 
qua l i , perciò, d a n n o energiche 
sp in te al Ferreri perchè non si 
scoraggi. Ma siamo sicuri che 
non Ce n 'è bisogno ed a l la fine 
a n c h e il P res iden te soccomben­
te s a r à ben lieto di p a g a r e . 
Ecco veramente im esempio d a 
i m i t a r e e ohe sper iamo non re­
s t e r à isolato ne l la s tor ia del la 
nos t r a Sezione. 

Collegamento soci militar! 
P e r iniziat iva del nosiiro in 

sonne Presidente è s t a to isti­
t u i to in seno a l la Sezione il 
« Servizio col legamento con i 
soci mi l i ta r i ». Scopo di esso è 
quello di mantenere cont inu i 
con t a t t i con i soci r i ch iamat i 
a l l e a rmi , in modo che questi 
abb iano ' e i np re presente il C 
A. I . e sapp iano ohe la Sezione 
nom li d i m e n t i c a : li segue nel­
l a lo<ro a t tua l e v i ta di sacrifl-
ciio, di eroismo, di dedizione 
e l l a P a t r i a ; l i a t t ende reduci 
vi t tor iosi . 

I l col legamento con i soci 
v e r r à effettuato a mezzo corri-
epondenza, con Lo Scarpone ed 
i nv i ando loro ut i l i pubblicazio­
n i e mate r ia le var io . Ino l t re il 
« Servizio » è a loro completa 
disposizione per qua lunque in­
formazione notizia , eco., di cui 
avessero bisogno. 

Nei limiti del possibile e con 
le modeste forze a s u a disposi­
zione il " Servizio », insomma, 
compierà u n ' o p e r a di assisten-
Tia, solidale e frateirna, con t u t ; 
t i i soci alle a r m i , affinchè esei 
s en t ano che l a g r a n d e fami­
g l ia del C. A. I- li segue spi ; 
r i t u a l m e n t e ed è orgogliosa di 
potpr rendersi loro in qua lche 
modo uti le. 

Anche le famiglie dei soci 
p o t r a n n o rivolgersi a l << servi­
zio » per eventual i informazio­
n i . ' L e fami!?lie stesse sono pre^ 
g a t e di fornire sui loro cari 
a-lle armi tu t t e le notizie pos­
sibi l i ed eventua l i loro deside-
ffi ed ogni a l t r a indicazione o 
consiglio repu ta t i uti l i pe r il 
mig l ior svolgimento di t a le 
compito . 

11 lavoro del « Servizio » non 
si l imiterà a ciò. Esso c u r e r à 
l ' is t i tuzione di un archivio e di 
u n albo d'onore per i soci ca­
d u t i , decoirati, feriti dispersi , 
pr ig ionier i , racoogliendo il 
magg io r numero di da t i possi­
bili in teressant i ciascun socio 
mil i tare . 

E ' g ià in via di compilazione 
10 sche-dairio speciale dei soci 
alle armi con i r ispett ivi indi­
rizzi mil i tar i . 

A ta le delicato e cameratesco 
compito sono s ta te proposte le 
gent i l i socie s ignora Adami e 
s ignor ina Vena Zani , le qual i 
s a r a n n o condinvate dal Te ren-
te Alberto Bnr lenghi . 

E ' un ' in iz ia t iva , questa , che 
r a p p r e s e n t a quas i u n dovere 
verso co'oro che lontani da l l a 
Sezione, ne fanno p u r sempre 
p a r t e : come eP'mpre <• present i 
n e i r a n g h i » sono i soci che 
inmiolarono glor iosamente la 
loro esistenza per il bene su­
premo della P a t r i a , e dei oi:ali 
11 C. A. I . serberà imper i tu ra 
memor ia . 

Nomine 
I l nostro Vice-presidente, ca­

m e r a t a Roberto Bettoja. è sta­
t o nomina to Ispettore federale 
per l a zona « Geraneee» . • Egl i , 
che è già s t a to isppiftore della 
zona sublancense, dove h a la­
sc ia to un g rad i to r icordo di sé 
e del la sua onera , non m a n -
chcirà di espl icare il nniovo 
compito con la s tessa ' fede di 
<< squadr i s ta » e di greKario con 
l a quale ha servito la Rivolu­
zione in tempi calamitosi per 
l a nos t ra P a t r i a . Lo accompa­
g n a n o 1 no-'tri migl ior i voti au­
g u r a l i 

Rifugio «Roma» 
Con molto piacere abbiamo a p . 

preso che 11 custode del nostro 
rifugio alle Vedrette del Giganti 
è stato nominato guida alpina, 
dopo aver brillantemente supera­
to 1 relativi esami. La sua espe­
rienza' e la sua passione per la 
montagna costituiscono la sicura 
garanzia che egli saprà assolvere 
11 delicato compito con responsa-

. bilità e competenza. 
Con l 'occasione informiamo 

ohe il r i fugio « R o m a » s a r à 
a n c h e ques t ' anno aper to agli 
a lp in is t i e funzionerà con ser­
vizio d 'a lberghet to . La zoaa, 
a lp in is t icamente interessante , 
mer i t a di esser vis i ta ta , ed il 
nos t ro rifugio è u n a buona ba­

se p e r le più i m p o r t a n t i ascen­
s ion i ed' escursioni in quelle 
m o n t a g n e . Consigl iamo l 'ac­
quis to della monograf ia delle 
collezioni delle Guide della Se­
zione «Vedre t t e dei G i g a n t i » , 
dove i n poche, m a ben dosa te 
pag ine , il nost ro P r e s i d e n t e ha 
racco l to tu t te le notizie e le in­
formazioni necessarie per la 
conoscenza del g r u p p o ; costa 
so l t an to L. 5 : si spedisce fran­
co di spese di porto-

«Trofeo Tedeschi» 
Si r a m m e n t a alle Sottosezio­

n i che questo Trofeo è sempre 
in a t t e sa di vedersi asseignato 
a que l l a d'i esse che nel l 'anno 
abb ia compiuto l a più in tensa 
a t t i v i t à . Dalle notizie ohe c | 
g iungono pa re che l a s c a l a t a 
a l t i to lo sia i n t r a p r e s a con 
g r a n d e serietà d ' in ten t i da l l a 
Sottosezione « Ala Li t to r ia », 
u l t ima a r r i va t a ne l l ' a r ingo al­
pinis t ico. Sa rà forse u n a sor te 
m a l i g n a , m a le vecchie Sotto­
sezioni t rovano sempre l a loro 
s t r a d a a t t r a v e r s a t a da l le nuo­
ve. L ' a l t ro a n n o fu così con 
qaiella di Avezzano e, se an­
d i a m o di questo passo , s a r à 
cosi anche questa vo l ta . Animo 
d u n q u e . Reggenti di an t i ca da­
t a , fate sgambe t t a re i vostr i so­
ci per le vie del l 'Alpe in modo 
da contendere l ' ambi to t ra­
g u a r d o con tu t t e le forze della 
vos t ra Sottosezione! 

I^a presentazione del mater ia­
le necessar io per concorrere al 
« Trofeo » dovrà avveni re non 
p iù t a r d i del 30 novembre p. v-

Scnola di alpinismo 
L a sessione pr imaver i le del 

Corso di a r r a m p i o a m e n t o , or­
ganizza to da l la Scuo la di al­
p in i smo della Sezione, s i è con; 
e lusa domenica scorsa con gli 
esami pra t ic i sul le roccia di 
Marcel l ina . L a Commissione 
n o n h a ancona finito lo scruìT-
nio, perciò non poss iamo dare 
r a g g u a g l i sui risultati finali. 

P e r ò possiamo ben d i re ohe 
il successo del Corso , e con 
esso del l 'a t t ivi tà ufficiale del la 
n o s t r a Scuola, aia dei più lu­
s inghier i . Per ope ra de l lTng . 
Del P i a n t o , infa t icabi le diret­
tore, e dei suoi val id i collabo­
ra tor i , l a Scuola è d iven ta t a 
u n o rgan i smo tecnico denso di 
v i t a l i t à e fucina infall ibile di 
o t t imi alpinis t i . Cuirata in ogni 
pun to , l a nos t r a Scuola r a p ­
p r e s e n t a u n efficace s t r u m e n t o 
di p r o p a g a n d a a lp in is t ica nel­
la cap i ta le ed u n fa t tore d i 
avva lo ramen to de l l 'Appennino 
cen t ra le . 

Nel prossin.o mese, dopo u n a 
p rova genera le di t r e giorni 
sul G r a n Sasso, dove i « diplo­
mat i » del la Scuola effettueran­
n o a l c u n e delle pr inc ipa l i ar­
r ampica t e del gruppo, la Scuo­
la s tessa t rasfer i rà le s u e ten­
de (metaforiche) nelle Dolomiti 
per u n canr >o a r rampioa to r io 
d i u n a diecina di g iorn i . 

E ' s t a to in ques t i g iorni co­
n i a to il dis t int ivo ufficiale del­
l a Scuo la , in due grandezze. Il 
l avoro è dovuto a l l ' a r t e impa­
reggiabi le dello scul tore Mi-
sferuzzi- I l sogget to reca sul 
<i c a m p o » u n a m o n t a g n a ràs-
somigHante a l la Cima Grande 
di Lava redo da l nord , al la 
qua le è anteposta u n a piccozza 
s o r m o n t a t a da u n a corda; il 
complesso è poggia to su l la 
sc r i t t a : « Scuola Naz iona le di 
Alpinismo C- A. 1. R o m a ». 

L 'esemplare in bronzo è con 
cesso agli allievi che abb iano 
supeirato gli esami con il pun­
teggio presciritto, que l lo a rgen 
t a t o ag l i i s t ru t to r i . Agli esami 
non sono ammessi coloro ohe 
non abb iano frequentat^j un 
de te rmina to n u m e r o dì lezioni 
p ra t i che e teor iche. I l dist int i 
vo è accompagna to da l relat ivo 
a t t e s t a to , uti le a n c h e per l'as­
segnazione nelle T r u p p e Al 
pine. 

Relazione anni XIX e XX 
L'opuscolo a s tampa, che la 

contiene, è a disposizione dei soci 
che possono ritirarlo in Segrete, 
ria nelle ore d'ufficio. E' utile per 
tutt i coloro che desiderano venire 
a conoscenza dell'attività esplica­
ta dalla Sezione in quel periodo. 

Obiazioni 
n socio Guasti Luigi, capitano 

Ql Artiglieria alpina richiamato, 
nel ri t irare 11 bollino gratuito, ha 
versato la somma di lire 50 a 
beneficio della Sezione. Ringra­
ziamo il cortese camerata per 11 
simpatico gesto. 

Fiori d'arancio 
n 19 giugno. Dino PucclareUl 
noto plttor d'acquarelli, 
ha concretato 11 suo capolavoro 
(eg:i dtce: «è un tesoro») 
sposando Antonlefa Plracclnl. 
Auguri per un nido di baaablnl. 

Sioni à ! Monte T e r r a t t a Imo-
tri 2208), Rifugio d i J o r i o 
(m, 1870),' R i fug io d i Foroa 
d ' A c e r o (m. 1538), M. Balzo 
de l la Chiesa (m. • 2060), Rifu­
g io Achi l le M o t t a a F o r c a 
Kesuni (m. 1931), R i f u g i o Bel 
Vedere d e l l a Liscia (m. 1360), 
M, Pe t roso (m. 2247), M. Meta 
(m. 2241), 

L a q u o t a di pa r t ec ipaz ione 
s a r à d i c i rca L. 650 e com­
prende : i l v iaggio di andat<i 
e r i t o r n o , i l v i t t o e l ' a l loggio 
d a l l a se ra del 24 a l l a seconda 
colazione del 31. 

Le p reno taz ion i si r icevono 
in S e g r e t e r i a fino al 16 lugl io 
con u n ve r samen to di L . 150 
e le iscr izioni si c h i u d e r a n n o 
il 19 s e r a . Chi e n t r o ques t a 
d a t a non a v r à comple t a to il 
versamento^ del la q u o t a , s a r à 
r i t e n u t o r i n u n c i a t a r i o e per 
d e r à l a q u o t a d i p reno taz ione , 
salvo che n >n abbia d a t a di­
sde t ta p r i m a del g i o r n o 19, la­
sc iando il 10 per cen to p e r di­
r i t t i d i S e g r e t e r i a . 

£ ' asso lu tamente necessar io 
p o r t a r s i le c a r t e a n n o n a r i e e 
document i . 

Sci CAI dell'Urbe 
Dal 19 al 30 marzo S3 è svolto 

in Val Martello, con ba*e a! fllf. 
«Nino CortJl» U Urxj campo in­
vernale della stagione 1942-43. 

Anche quest'anno, al 'a nostra 
noetra massima manifestazione dei 
genere hanno partecipato altre se­
zioni « sono Intervenuti soci di Bo­
logna, Livorno, Milano, Ftoeignano 
So;vai e Verona. Purtroppo 1 post! 
disponibili erano pochi, forse trop­
po pochi e molti soci sono rimasti 
fuori con nostro e sommo dàspia-
cere. 

Durante la permanenza, favoriti 
da un iierapo magnifico, eono slate 
effettuate due salite al Ce vedale, 
una a Cima Pozzo ed una traver­
sata lino al Rifugio « Città di Mi­
lano » in Val di Solda. Era In pro­
gramma anche la salita del Gran 
Zebrù per la via Invernale, ma pur­
troppo negli ultimi tre giorni il 
tempo a! è messo al brutto e ci si 
è dovuio rinunziare con forte ram­
marico di Conversi e Malan, e spe­
cialmente di quest'ultimo ohe ave­
va rifiutato di partecipare alla gi­
ta al «Città di Milano» per essere 
a posto per la bella impresa. 

La comitiva era formata da tnttl 
oltlmi elementi e la magnlfloa gita 
alla « Capanna Casati» era la nor­
male passeggiata quotidiana. Trop­
po bella era la lunga, delce e ve­
loce discesa del ghiacciaio per 
non attrarre anche I meno bravi 
a cimentarsi nel ripido canalone 
de: Lago del Detriti. 

E che d!re della discesa dal Pas­
so del Madrrucclo lungo tutto il 
ghiacciaio del Pozzo? Questi è am­
pio, con un pendio ideale che ti 
fa scendere ve'iOce; « tu scendi, 
scendi e scendi; le gambe comin­
ciano a far male ma tu non arrivi 
ancora, e cosi giù, ancora Ano la 
fondo, dove giungi con 11 fiale 
grosso ma felice I Dal principio al-
'.a fine tutto un Inebriante scluss! 
Discesa da sogno 1 

I giorni passano veloci ed il 
tempo alla fine ci tradisce, ed 
una fitta nevicata ci sccompagna 
nel viaggio di ritorno flnO in fon­
do valle. A Coldrano la partenza è 
molto movlmentta a causa della 
«ipedlzione degli sci, ma tatto fini­
sce bene, e dal finestrino el salu­
ta il lontano rifugio, punto d'ap­
poggio nel paradiso degli sciatori. 

L'organizzazione è stata ottima 
sotto tutti 1 punii di vista, sia per 
li viapgie che per la permanenzo 
al rifugio, e diverse lettere di rin­
graziamento e d! lode sono giun­
te In sezione a ricompensare le fa­
tiche del Direttore di gita. 

completamente rlst&blllto lo salute. 
Anche 11 Tenente Gaetano BerUeri 

Zoppi ci ricorda salutandoci. 
S'abbia In cambio la certezza''che 

1 suol amici non lo dimenticano. 

Fiori d'arancio 
Io, si ce penzo adesso ancora tremo 
a qnanno presi moje, Aristodemo! • 
Er latto de cambia... de condizione 
m'empiva de paura e d'emozionei .,' 
Ma fatto appena appena er 

,' « pangrattato « 
Sempre cosi succede Aristodemo ' 
Amico bclloi me sentii rlnatol 
Se vede doppo. de sta' mejQ assai ' 
Der resto, tu co' pina, lo vedrai 
Sì che bellezzai... Ne rliparleremoi.., 

Aristodemo Adami è sparito dalla 
circolazione. UÀ er bello sta qui: 
che co' lui è sparita pure la gentile 
e baila signorina Pina Peja. 

Li du' . fuggiaschi » so' stati visti 
In cordata non so su quale monta­
gna dell'Arpl. S'è saputo doppo che 
aveveno ricevuto er santo sacramen­
to der matrlmonlol 

Auguri e flj maschi! . 

Stelle arpine 
CaterlneUa, a Dino, du' gemelli 
Ja' rigalato co" 'na botta sola 
Dino incassa la botta e se conzola 
Perchè so' uguali uguali e tiell! l)eill 
E pe' scemelil sopra ar lrontlspiz:tìo 
Ja scritto all'uno Carlo e ali'artro 

Brlzlo 
E' stato cosi che er giorno 11 mag-

itlo la sera Caterina^ Cecchl' ha ri­
calato a f'U' marito Dino un ber 
paro de maschietti. Dio li benedica 
e ner frattempo suggerisca ar padre 
e a la madre de falli subbilo soci 
der C.A.I. Mentre noi s'annamo rl-
creanno ner vede' che dai 1940 air 
1943 semo già a la 7.a coppia -de 
pnpettl che scappeno fora da... còp­
pie de CAINI. 
Pure a Vittorio e a Lisa, la fortuna 
Er quattro maggio 11' portò 'na 

stella 
Io mo' nun ve so di' s'è blonda 6 

: bruna 
Ma posso di' ch'è 'na pupetta bella. 
E uguale a 'sta pupetta che :-

innamora 
Usa e Vittorio ne fara.nno ancorai 

La > stelluccia » se chiama Anna 
Maria è calata dar celo po' porta 
tanta gioia a mamma e papà. ' 

Augiu:! tanti da lutia la famija 
de) C.A.I. e particolarmente dall'a 
mlco 

Federico Tosti l 

In sede, settimanalmente, le co­
municazioni di questo dinamico 
gruppo, che qui sotto riassumia­
mo, non potendo per mancanza 
di spazio dedicare a ciascuna di 
esse l'attenzione che meriterebbe: 

2 maggio: Escursione ciclo-tu­
ristica a Frascati. -

7 maggio: Visita alle interes­
santi Grotte di Paster^. con la 
partecipazione di 15 soci. 

7 maggio: Partecipazione alla 
gara «Trofeo D. Lisottl» con tre 
squadre di clclo-tuilstl. 

10 maggio: Gita ciclo-turistica 
a Primaporta-Castel Giubileo, 

19 maggio- Gita clclo-ttuistlca 
a Formelio. 

Questo complesso di attività, 
svolte nel mese di maggio, sono 
particolarmente lodevoli perchè 
nella maggioranza del casi 1 soci 
della Sottosezione hanno fatto 
uso dell'autarchico mezzo del ca­
vallo d'acciaio. 

Rivolgiamo una lode particola­
re all'amico cav. Alberto PicdriL 
li,, che si prodiga alla presidenza 
del gruppo, promettendo a lui e 
a tutti gli « alflnl » di dare sem­
pre pubblicità al resoconti che 
puntualmente ci verranno in^ 
vlati. 

Ci auguriamo di elencare, t r a 
le molteplici 'attività della Sotto, 
sezione, anche delle manifestazio­
ni di carat tere alpinistico vero e 
proprio, non apipena l tempi "mi 
gllon lo permetteraimo. 

AttiTità 
dello Sottosezone ALFA 
Delle numerose Sottosezioni c o . 

stltultesl attorno alla Sezione 
madre C.A.I. dell'Urbe, una del­
le più attive è indubbiamente la 
Sottosezione «Al la» . Pervengono 

Saluti di camerati alle anni 
n S. Tenente Mario Flo^l del n 

Regg. Art. Div. Alp. «Tridentina», 
da Merano invia a tutti 1 soci, ^d 
in partico'.&re agli amici, cordiali 
sa.utl. 

n :S. Tenente Antonio TraniiulUl, 
prima da Sublaco, poi daUa Balca-
canla si ricorda di noi Inviando pen. 
sieri e saluti. • 

Al cari amici e camerati lontani, 
tutti 1 soci ricambiano con pari af­
fetto 1 saluti e gli auguri. 

CRISANTEMI, 
Ci perviene da parte- della signo­

rina Anita Caimlnlanl. socia della 
nostra Sezione, l'annuncio doloroso 
della perdita del suo amatissimo gè. 
nitore comm. Giuseppe CarmUilanl, 
Tenen'e Generale. Commissario del­
la R. M. 

La Presldenaa della Sezione roma, 
na e 1 soci tutti Inviano le loro sen­
tite condoglianze. 

1I.G.E.T. Seilone C.A.I. 
Galleria Subalpina - T O R I N O - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana-Valle Suso SettimoTorinese-Venaria Reale 

ìm& la [i l I lÉ 

Personale per funzionamento 
campo: Magg ian l Rena to , 
Parinone Ettore e Merlo Re-
aato> 

Contabilità dei campo: Mag­
gianl Guido, 

Funzionamento del campo : 
Maggiani Rena to . 

Propaganda e pubblicità: Ge-
nesio LuigL 

Direttore di mensa: T ivano Gu­
gl ie lmo. 

Servizi logistici e viveri : Pa­
rinone Et tore Merlo Rena to , 
Gal l ina rag. Domenico e Mag­
g i a n i Rena to . 

Notizie sul campo 
Abbiamo con mairtel lante in­

s is tenza avvert i to e p rega to 1 
soci d i iscriversi per t empo a l 
C a m p o e prevediamo di dover 

rimandare prenotazioni d i soci 
affezionati a l la " Uget » per la 
Impossibi l i tà d i isoriverne ol t re 
120 per t u r n o . ," v « 

Anche per il IV e V tu rno , 
che gli scorsi ann i e r a n o 1 me­
no affollati, le prenotazioni af­
fluiscono a r i tmo-cont inuo . Ur­
ge qu ind i che la prenotazione 
sia fa t ta oggi stesso. 

( praticanti in una tana et OUBA 
gra familiarità. Di lontano man» 
diamo gh.auguri piii fervidi per-
che nella nuova residema trovi 
le piU liete soddisfazioni. 

Ugsttini. prendete nota: 
LA S E D E . S O C I A L E E' 

A P E R T A : 
T u t t i i giorni dalle 14 alle 171 

ed anche nelle seire d i giovedì 
dal le 20 a l le 22. 

IL NOSTRO NUMERO DI 
T E L E F O N O : 44-611. 

IL NOSTRO CONTO COR 
R E N T E POSTALE PORTA IL 
N U M E R O : 2/27187; su di esso 
potete effettuare il ve rsamento 
delle quo te sociali. 

S.E.II. Sezione C. A. I. 
S C I C . A . I . - S . E . M . 

M I L A N O - Via Z e b e d l a 9 

dei bimbi che giocano spen­
sierati sullo spiazzale del Cam-

r, ^j — . . „«„ „«—,n^„ VO, ma quanto è salutare ed 
Pochi mesi or sono dveoamo ^p^ortuno incidere sulla reti-

cacciato Ma rinfusa e pigiato ^^^ ^^^ ^^^^ ^^^^. ^̂ ^ ^^ ^^_ 
nei cassetti i documenti ed A ^^^^^ ^^ ^g^^g montagne che 
plichi inerenti all'attività uge- consolano ed elevanof 
tina. Si trattava di salvare il 

-filari d arancio 
"Ohi Fortunato te. caro Perniisi 
Che p61 sode' le grazzle e 11 sorrisi 
Do la gentile tua bella Lauretta 
Ch'è diventata ormai :a tu' sposetta! 
Tu tra le «pupe» rare la più rara 
Certo te sei capata, e la piti cara: 
E' tieila. é bona, è cara, sa fa' tu to 
Sona perfino « L'osso de preciuttol ». 

(E de 'sti tempi, caro Franco, un 
osso de «preciutto» pe' casa è 'na 
vera fortuna! 

Er 19 maggio I>auretta Maria­
ni e Franco Pennisi se so pre­
sentati dar durato pe* riceve' er 
7.0 Sacramento. Franco è architet­
to e Lauretta professore de violino: 
lui farà 11 palazzi e lei je farà le 
scale. No le etwle de casa, perchè 
quelle le faranno co' l'ascenzore. ma 
quelle che se fanno su 1' « Osso de 
Preciutto» detto vorgarmente violi­
no. E intanto so' partiti per anna' 
a »ca...;à'le vette dolomitiche. Noi 
der CJi.I. ]é tamo l'augurio d'arlva" 
in cordata su la cima più bella: 
quella de la fe'.lcltil.t 

salvabile dalla furia distrug- a in quelle indimenticabili se. 
gitrice. Abbiamo ripreso questi ^^^^ ^^^ di nostalgìa i forti 
papiri nelle ore di un po^ di, alpini della Valle d'Aosta e 
calma, li abbiamo sentiti un ^„g„g Q^^^^ ^^ cormaiore che 
po' freddi nelle nostre rnanif^ctnno detto su quale strada 
e lo sguardo si è soffermato ^^^^ marciare l'ardimento, 
sulle chiazze wnidicce della. ^ con l'aurea luce delle stel-
camera dove abbiamo, traspor- jg ^̂  ^^^ un'altra luce che 
tato quanto poteva interessa- muminerà dal cielo le minu-
re la vita della nostra Uget. scole tende accoccolate quasi 
Contrasto con il trionfo di so- tremanti ai piedi del colosso 
le e della luce delle altezze d'alabastrot sarà la luce dél-
della incantevole Val Verii. i Vard'mento della nostra me-

Abbiamo letto così di sfuo* aaglio d'oro Enrico Federico 
gita lettere amiche di alpinisti ^he del Campo faceva base 
partecipanti alle varie edtzionit per le sue imprese alpinistiche, 
del Campo. Il cuore si èdisin- sappiamo di non aprire a 
nestaia dall'ambiente ed è sa. „ „ „ / . . ; , . „ . „ . „ „ „ . „„,;«;> 
lìto lassù, tra i monti. Ricordil ^'f/^,f,^%!f^^^ nella nullità 
Quanti ricordi della nostra ^^"a vita dei dorati portoni di 
piccola città di telai La vó- lussuosi locali di soggiorno, 
lontà di farla risorgere anche, ma sappiamo di dare la pos-
quest'anno si è ingigantita di sibilità agli innamorati della 
giorno in giorno e quando sta. montagna.di vivere ore di ar­
mo entrati nel perioda utile dimento per la conquista di 
per la febbrile attività vrepa^ .quelle vette che, conficcate nel-

Xyil Gara nazionale 
di sci staffette 

al Passo dello Stelvio 
( 1 1 l u g l i o 1 9 4 3 ) 

E ' etato d is t r ibui to nel glui 
n i scorsi al Sodal iz i ed Ent i 
sportivi interessat i , i l p r o g r a m , 
ma-regolamento della nos t r a 
manifes tazione, ohe si r ipe terà 
ques t ' anno per la diciassettesi­
m a vol ta senza a l cuna in te rn i 
zione, sulle nevi dello Stelvio. 

Sostanzia lmente , detto p rò 
g ramma- rego lamen to non è mo-
diflcato nei confronti d i quello 
d e i r a n n o pi-ecedente, e nessu 
n a i n n o v a t o n e degna di par t i ­
co la re rilievo vi è s t a t a appor­
t a t a . 

Questo p r o g r a m m a è a dispo­
sizione di ch iunque ne facesse 
richiesta, con par t icolare r i­
g u a r d o di quegl i Ent i e Soda­
lizi sportivi che avessero inte-
resee ad inviare qua/Iche loiro 
s q u a d r a a l la competizione, che 
p u r considerat i i d u r i moment i 
di guer ra , p romet te di essere 
avvincente s ia per l 'alta classe 
degli a t le t i che h a n n o già no­
tificato l ' in tendimento di esse­
r e presenti , sia per l ' impegno 

reti precipiti e sugli infidi che> ognuno di essi pone nella 
ghiacciai. E' vero che vi sono; lo t t a ape r t a e caval leresca ch<» 

h a sempre cont raddis t in to te 
precedenti edizioni. 

L'affluire copioso di p remi 
offerti da a l t iss ime persona l i tà 
mi l i t a r i e politiche, dal le ge-
patrchie mi l i t a r i e politiche, da 
E n t i , Società, d i t t e e pr ivat i , 
d imos t r a con quale ' s impat ia 
s ia seguita ques ta nos t ra g a r a , 
e ci impegna a n u l l a lasciare 
di in tenta to per far si ohe l'or­
ganizzazione di esea risiu'ti, co­
m e sempre, scevra da pecche e 
da lacune. 

Confortati da l l ' appoggio otte­
n u t o dalle a u t o r i t à e gerar­
chie, confidiamo anche che non 
ci venga meno l 'appoggio de­
gli a t le t i , e ad essi par t icolar­
mente ci r ivolgiamo perchè an-
b iano ad accogliere in numero­
sa schiera l ' invi to di essere pre­
senti sul campo di g a r a , ove, 
in uno scenario incomparab i l e 
d ì mont i ai svolgerà siouramen-
te u n a delle più avvincent i ga.-
re sciatorie della s tae ione . 

gu ra r s i che d ò abb i a a perdu­
ra re . Nel porgere il nos t ro ca­
meratesco sa lu to a t u t t i 1 nuo­
vi iscrit t i , ci peirmettiamo paìn-
m e n t a r e a quei pòchi soci r i 
t a r d a t a r i che anco ra non l'a­
vessero fatto, d i metters i al 
corrente con il p a g a m e n t o d(»l-
le quo te sociali. 

Saranno ancora nostri espi­

ratoria, abbiamo radunato le 
forze per tentare, anche in 
tempi difficilissimi, di assolve­
re il nostro oramai tradizio­
nale campito 

l'azzurro, attraggono ed avvin 
cono. Sappiamo di fondere in 
fratellevole amicizia alpinisti 
di tutta Italia. Sappiamo di 

Saluti di soci alle anni 
Il nostro carissimo « A^ustarello ». 

al secolo Augusto Gentili. Capitano 
del Battaglioni San Marco, da Men-
tone si ricorda aiirlt amici Inviando 
auguri e saluti affettuosi. 

Gli amici con pari affetto ricam­
biano. 

E al non meno caro suo fratello 
Capitano Aurelio porgiamo l'augu­
rio di riaverlo presto presto tra noi 

KK Campo nazionale Gjll-IIGEI 
Gruppo del Monte Bianco - Vai Veni - Cormaiore 

SITUAZIONE ISCRIZIONI AL C A M P O 

Una set t imana 
al "Parco Nazionale d'Abruzzo,, 

24-31 Luglio 
Come già è e t a t o a n n u n z i a t o , 

la Sezione dell 'Uri ie organizza 
u n a ca rovana nel P a r c o Nazio­
na le d'Abruzzo con ascensione 
alle più impor tan t i vet te ed 
escurs ioni nei luoghi p iù pi t to 

La partenza a v r à luogo sa­
bato 24 luglio e r i t o r n o U 31 a 
a se<ra. 

Si f a r à u n a pe rmanenza di 
t r e g i o r n i a Pescasserol i e cin­
que g i o r n i a Vi l l e t t a B a r r e a , 
onde poter percor re re t u t t a la 
p a r t e a lp in i s t ica , con ascen-

Primo t b n o . 

Secondo turno 

Terzo t o m o . 

Quarto turno 

Quinto turno . 

C o m u n i c h e r e m o s u b i t o a c o l o r o c h e c i i n v i e -

r a n n o l e p r e n o t a z i o n i l a l o r o a c c e t t a z i o n e o m e n o , 

i n b a s e a l l a d i s p o n i b i l i t à d e i p o s t i a l t u r n o o d a i 

t u r n i r i c h i e s t i , d a n d o l ' i n d i c a z i o n e d e g l i e v e n t u a l i 

t u r n i d i s p o n i b i l i . 

Tutt i g l i a l p i n i s t i c h e d e s i d e r a n o a v e r e c o p i o 

d e l p r o g r a m m a c o m p l e t o d e i C a m p o p u b b l i c a t o 

s u « LO S C A R P O N E » d e i 1° G i u g n o u . s . l a r i c h i e ­

d o n o d i r e t t a m e n t e a l l o D i r e z i o n e d e l g i o m o i e 

V i o P l i n i o 7 0 - M i l o n o . 

Compito non facile, e siamo avere il piacere di stringere 
certi che le difficoltà da supe- nella forte tenaglia degli, al-
rarsi sono da tutti considerate pini la nostra mano e di mar 
nella loro ampiezza. Agli alpi- ciare e vivere con gente dei 
nìsti che ci chiedevano se an- monti 
che quest'anno organizzavamo -,„ ' «^.^-^a w . „ „ ^ i „«„j,^ 
il Campo abbiamo risposta af- J Z ? J T ^ ^ ? ^ r ^ ^ ^ ^ 
fermativamente, appunta per. mestanno in Val Veni la na­
che avevano , formulata una ^^ra piccola città di téla, 
domanda che da sala dice con; Oasi di semplicità nel fulgo-
quanta passione gli innamora- re della natura scatenata a 
ti della montagna ritornano in' presentare agli occhi estatici 
Val Veni. , guanto è divinamente bello. 

E' ^n(^J°'^<^^:j^à^°'^^^^t%^ Agli amici che nel loro set­
olano cuori e muscoli per tutti j . _ ' . , „ ...,„„., , 
gli ardimenti. Non si cammi- ^""^ "^^ competenza lavorano 
na sul morbida asfalto battu- con passione per l'organizza­
to dal solleone d'agosto, ma si zione del Campo, alcuni dei 
marcia in sicurezza sulle pa-^-Quali duramente provati dalla 

f\ furia nemica, voglio chiedere 
« Quante volte nei momenti 
durante i quali il pensiero è 
rapito dal materialismo della 
vita, avete imprecato per esse-

l re presi in questo ingranagaio 
• organizzativo? Quante volte 
' avete gioita nei vedere le no­
stre tende pulsare di vita scia, 
boiate dai raggi-sole? ». 

ì Credo che le due risposte si 
ì elidano a vicenda. Ma resta 
sempre quello che si è costrui­
to, e non è poco, e noi dob­
biamo essere, come lo siamo, 
lieti per. la gioia che possiamo 
procurare agli altri e per quan­
to abbiamo fatto e faremo per 

I la Uget. 
j Ed ora al lavoro che dalle 

più lontane regioni di questa 
nostra Italia stanno per tra-

[ guardare verso i possenti con­
trafforti del Monte Bianco gli 
amici alpinisti. A loro il no­
stro fraterno benvenuto! 

< Gidue 

P r o s s i m e g^ite 
Ricord iamo a i soci cne nei 

giotrni 26, 27, 28 e 29 giugno 
a v r à luogo u n a g i t a con meta 
il n o s t r o Rifugio Omio ed 
ascensioni nella zona. Sono 
previste diverse comitive con 
pa r t enza da Milano t a n t o in 
t reno, q u a n t o in biciclétta, a se­
conda del la disponibil i tà di 
tempo di ogni pa r t ec ipan te . 
Per coloro che desiderano par-
tecipaiTe è consigliabile rivol­
gersi in Sede, onde prèndere 
tu t t i gli jiccordi del caso. 

E S A U R I T O 
E S A U R I T O 
E S A U R I T O 

48 posti disponibili 

46 » » 

CojQiDis» lizionaiiieiito 
XIX Campo nazionale CAi-UGliT 
Impianto e ststemazio'ne : Mer-

! lo Rena to . 
Gite ed attività alpinistica: Fa-

I r iuone Et to re del C.À.A.L 

Vacanze estlTe 
ndi nostri rifugi 

Come abbiamo a n n u n c i a t o nel 
precepdente n u m e r o , per la pros­
s ima estate il Consìsl io Diretti­
vo non ha r i t e n u t o oppoirtuno 
di en t ra re nel l 'ord ine di idee 
per r organizzazione del consue­
to accan tonamento e-stivo. 

Met t iamo però a disnosizione 
di t u t t i i nostr i soia ed amici 
i nos t r i cinaue rifaigi, onde per 
met tere ad essi d i poter tra^ 
scorrere ugua lmen te un buon 
oeriodo di vacanze, ed al ri­
g u a r d o , poiché sono a n c o r a in 
corso t ra t ta t ive con i nostr i cu­
s todi , cerch«remo di da re ad 
essi is truzioni affinchè il t r a t ­
t amen to , xiompatibilmente con 
l a s i tuazione, s i a il più possi­
bi lmente confortevol' ' ed a prez­
zi t a l i che possano consentire 
un g rande afflu.sso di visita­
to r i . 

P e r avere chiar iment i in ma ; 
teiria s a r à bene che il socio si 
r ivolga in Sesre te r ia . a meno 
che non preferisca metters i in 
con ta t to d i re t tamente con I cu­
stodi-
Biftiflio S. E. M. al Piano dei 

Hesinelli (m. l.%0) Origna 
Meridinna'p; custode Molteni 
Bat t i s ta , - Ral labio. 

Rifugio Pialeml in localit?i 
Pià lera l (m. 1460) Giriena 
Set tentr ionale ; cii.stode Gan-
din Giovanni - Pa . s turo . 

Rifunio Snnoia ai Piani di 
Bobbio fm. 1680) - Zucconi^ 
Campell i ; custode Garsienti 
Giovanni - Barz io . 

Rifugio 7Mmhoni all'Alpe Pe-
driola (m. 2070) - Monte Ro­
sa ; i;ustode L a s g e r / .averlo -
Pecetto di Macugnaga . 

Rifugio .Antonio Omio all'Alpe 
de i rOro in Val Ligoncio (me­
t r i 2003); custode Fiorell i Vir 
gllio - San Mar t ino Valma 
«ino, ' , 

Salalo ai naovì soci 
i n questi u l t imi tempi, con 

g r a n d e nos t ra swldisfazione, ŝ  
è po tu to no ta re u n considere 
vole afflusso di nuove domande 
di associazione, qua l e da pa­
recchio tempo non si veriHca-
va. Tenuto conio delle poche 
defezioni, il fat to di questo 
considerevole afflusso porta ad 
un buon inoremento nel la mas­
sa dei nostri soci, ed è da au-

Alla Cinta della Lanrasca 
Domeoica 27 e giorni segueO/-

t i 28 e 2*J g iugno, una corn i t i ' 
va del C. A. i. Varese effettue­
r à un'ascensione 'alla' Cima del­
i a Laurasca. ' m. 2188 (Val G r a n ­
de) col seguente o ra r io i t ine­
r a r i o : * 

Domenica m a t t i n a p a r t e n z a 
i n bicicletta d a Varese a l le 
ore 3.45"per Laveno, ove il ba t ­
tel lo t rag t ie t ta i l ' lago da l l e 
5-20 a l le 5.40. Domodossola 
ó re 8.40,;ÌSanta Maria Maj ìgo -
re ore 11.40. Colazione a l sac­
co o negli alberghi locali- Ore 15 
par tenza- per ' il B<'sco Negro . 
Cappel la di Brei (1130) ore . 16, 
Alpe Fondighebbi ' - (1291) o re 
16.30;; FornJaco Nuova ore 17, 
Alpe Corte'nùova (1887) ore 18, 
cena a l «accoj e pe rno t t amen to . 

Lunedì m a t t i n o 28: pa r t enza 
a l le o re 6 peir l'Alpe Scared i e 
l a Bocchetta omonima (2085) e 
alle ore 7 ve t t a della L a u r a s c a 
(2188). Ore 8.30 visita al Rifu­
gio del la Bocchetta d i C a m p o 
(2050) della* S e z i o n e - d i - I n t r a . 
Colazione al sacco.. Pomer igg io 
r i torno , cena e pernot tamento 
a ; S . M a r i a Maggiore. < 

Martedì ma t t i no 2 9 : pa r t en­
za da S. Mar ia Maggioro 
ore 10. Colazione a F inero . Po­
meriggio discesa a . Cannobio 
Eer il bat tel lo delle ore 18. 

n ino ore 18.30. Fenrovia d a 
Lu ino per Varese ore 19.25. Ar­
rivo a Varese ore 20.41. • 

Sezione Cil. 
VARESE 

Vlo Socco. 20 

La nostra gita JniJri^a 
La gita in Grlgna dei 6 cor­

rente h a sortito un esito felicis­
simo. Per quanto disturbati da 
un allarme che ci immobilizzo su 
un t ram di Como per un'ora e 
venti e da un tram di I/ecco che 
non ebbe flato di portarci fino al 
ponte di Malavedo, alle 19 rag­
giungemmo 11 Plano Reslnelll. II 
Rifugio S.E.L. era occupato ed 
albergammo al Belvedere, ospita, 
ti benissimo. Al mattino seguen­
te un gruppo sali là guglia An­
gelina, un altro sali In vetta per 
la cresta Segantini e im terzo 
gruppo per la via Cermenatl 
giungendovi alle ore 8.30, goden. 
dovi un magnifico sole fino oltre 
l". 11. Giornata Indimenticabile: 
a settembre vi ritorneremo. 

In bibl ioteca 
Col primo del mese è s tata mo­

mentaneamente sospesa la distri­
buzione del libri In lettura, allo 
scopo di fare rientrare 1 molti 
che da mesi In distribuzione t a r . 
dano a ritornare. Molti soci si so­
no dimenticati di restituire 1 li­
bri o c a n e : taluni, forse sorpre. 
si da richiamo alle armi o da al­
tre rag ion di notevole disturbo, 
InvolontaHamente hanno dilazio­
nato la restituzione. I n questo 
mese verranno avvertiti tutti del. 
la carenza verso la biblioteca so­
ciale e invitati alla riconsegna. 
'<!' stato stabilito che ner l'avan-
tl un libro non potrà essere t ra t ­
tenuto oltre 1 50 giorni dalla con­
segna: chi non restituisce nel ter­
mine p?rdera il d r i t t o di prelle. 
vo. Crediamo che tale nerioao Pia 
più che sufficiente per la lettu­
ra accurata di qualsiasi volurn; 
e che coloro che dovessero rer 
l'ti mot'".'» oualunniip IntArroirmft. 
re la lettura a metà debbano es­
sere spronati a restituire 11 libro 
per la lettura desìi altri, 

Del libri esistenti è s tata IrJ-
ziata una accurata revisione e 
del più importanti, se In istato 
di necessità, verrà provveduto aJ-
l i rilesatura con imnressionp al 
dorso del motto: «C.AJ. Vare­
se». Verrà disposto anche un e-
lenco completo del volumi e car­
te topografiche esistenti, per la 
più facile consultazione. 

Sflliifiamo li dott fieriinì 
Ha dovuto partire per Trapa-

vt. ivi trmisr^to it doffr^-r rr^io 
Gerlirf', capo gabinetto della no. 
stra Prefettura e nostro buon so­
cio. Per guanto otmi fumionario 
debba sempre aspettarsi da un 
yriomento all'altro un ordine di 
trasferimento, la notìzia ci ha vi. 
vomente rammaricato. Da sette 
inni ci aveva sovente accompa-
anato ne'I^ nostre ascensioni e 
avlva gioito fraternamente nei 
nostri raduni. Innamorato delle 
nostre montaane e di coloro che 
le praticano, lascia tra noi un 
vivo grato ricordo. Furrzionario 

" ' distinto, si tocflleva 
dalla comune e si rendeva ap-
prezzato per affabilità e camera, 
tismo. armonizzando mirabilmen­
te la riservatezza del suo ufficio 
colla pratica dello sport alpini­
stico che avvlclTia sovente tutti 

L'ano naie ascensione 
^a Cima cU Saas, 

E ' g i u n t a l 'autorizzazione 
pe r la nos t r a • annua le ascen­
sione a C'inia "• di Saas (Valle 
An tn ina ) , m. 3193. Coloro che 
si sono messi in nota p e r for­
m a r e l a comit iva d'ascesa sono 
invitati in sede per t u t t i g l i 
accordi e schiar imenti e d i m u ­
nirs i in tempo dei document i 
di r iconoscimento in • r e g o l a 
(car ta d ' iden t i t à e tessera de l 
C. A. 1.). 

L 'ascensione ver rà effet tuata 
nei giorni 27 e 28 con ente m e ­
se. Mar ted ì , g io rna t a festiva di 
S. P ie t ro e Paolo , sosta facol­
t a t iva di r iposo ad Ant ronar 
p i ana . 

GASPARE PASINI 
Dirttior* .i«f#oiiMtii« 

Tlpogntia d«llll« Soo. Anon. UI IUKM 
Sdii.. (BJ1.1I.K.). Via BeMal» XI, ICtMoa 

M n TCJAlnMiWIM 
FIACONCINO <l 

AMUCHIHA' 

«VIUMVÀ Hini U h."«y.« ~ 
— - ' ~.nriii> 

SCIONiX 
Tipo A: par nava «soiutta, farinosa 
Tipo B; per neva umtda e racenta 
Tipo C I Dar nava anroccala a primavarila 
Tipo F I par incollare paMa di foc» . 

PRODOTTI ITALIANI 
E Bsrberls MILANO-Via RamazzintQ 

THIlSlOCIIle 
fiipasii Vii 
con m o t o c a r r i 

per M i lano 
e provìnc ia 

PREZZI MODICI 

Telefonare: 72616 

citando "LO SCARPONE,, 

fcfc SCALANEVJB VITTORIA 
s u s t i t u l s o e l e p e l l i d i f o o a 
È d i f a c i l i s s i m a a p p l i c a z i o n e 
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